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Parte uBiciale.

Leggi e decreti: Legge n. 293 che au/orizza una snagg one as-

segnazione di L. 1,700,000 sul />ilancio clella marina 1>BP 00-
seicifio fijttlátziario 1908-900, per la spedigiopie in Cina --

RRIAecretî dal n. 306 al n. 310 che isdituiscono sezioni di

pre.ura nei territori dei nwndamouli di Cerreto Sqynita, Ca-
strogiovanni, Mandas, Racalmn/o e Lentini - RR. decreti
rial n. CLXII[ al n. CLXVIII (parle supplenwntare) riflet-
lenti: Trasformazione rli Monte di pietà in Opera pia ele-
mosiniera - Approvazioni </i slatuto - Erezioni in ente ino-
rale - R. decreto clie sciog//e l'Amministrazione ciella Con-

gregazione di cariin </i Casal <li Principe (Caser/a) - Rela-
sioni o RB. decreti per /o scioglimento dei Consigli comunali
de Catena (Roggio Catal>rio) e Maccitiagodena (Campobasso)
- Ministero della pubblica istruzione: Disposizioni nel per-
sonale dipenflente - Ministero deHe poste e dei telegrafi:
Prospetto delle entrale postoli e /elegrafiche de/ 3" tri>nex/re

dell'esercizi<L 1908-90.9, confrontate con quelle del JJ leime-
«Ive -dell'esercizio 1907-008 - inistero dell'interno - Dire-
žione generale della sanità pubblica: Bollettino sanitario sel-

timanale del bestiame, n. 22, dal 21 al 30 ma#Uio - Mini-
stero del tesoro: Direzione generale dcì Debito pubblico:
Re/lifiche d'intestazione - Smarrimenti di ricevu/a - Ar-

riso -.D.irezione generale del tesoro: Prerrp del camþiospei
certijfeati di pagamento dei dazi doganali d'importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - lepetto-
rato generale dell'industria e del commercio: Media dei corsi

dei consolidàti negoziati a contanti nelle varie Borse del Re-
gno - Concorsi.

Parte non afilciale.

Camera dei deputati: Seduta del 14 giugno ---Diario estero - No-
tizio yarie - Telegrauµni dell'Agenzia Stefani - Bollet-

tino metãorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

Il numero 203 della raccolig ufficiale rie//n /eggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

V1TTORIO EMANUELE HI

pei• grafia di Dio e por so!\ndte della Naziotie

RE D°1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quåiito È \îe:

Ë autorizzata l'assegnazione straordinaria di lii'e

1,700,000, da inscriversi nello stato di previsione della
spesa del Ministero della marina, per resercizio finan-
ziario 1908-909, per far fronte allo spese dipendenti
dalla spedizione militare in Cina.

Ordiniamo clie la presonie, munita del siziflo dono
Stato, sia inserin nella ruecola ufficiale delle oggi e dei
Meroti del I½no dTlalia, niandando a chim no spotl
H osservaria e di furia osservare come legge dello Stato.

T)ata a Roma, addì 3 giugno 1900.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANo.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero .':08 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il seguente decreto :

VITTn! IniANVELE III

per :rnia di 100 e per voloath della N:lzione
RE. OlTAMA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907.
n. Gli e Part. 5 del nosti'o decreto 21 maggio 1908,
n. 237 :

Vista la domanda dei coniui1i di Cusano l\Ìutri e
Pietrarvia :

Sentito 1 avviso dei capi della Corte d°appello di
Napoli:
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affai'i di grazia e giustizia o dei
culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
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Art. 1.

Nel territario del mandamento di Cerroto SanEi a è

istituita una sezione di protura con giurisdizione sul
comune di Cusano Mutri, compresa la frazione di Ci-
viteBa Licinio, e sul comune di Pietrarvia, con sede in
Cusano Mutri,

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di protura comineerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente decreto nella GazzeMa uf//e/a/c
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo

dello Stato, sia insorto nella raccoHo olii i:Ha delo i i
e dei decreti del lleano d Italia. mandando a ei unque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato ajRoma, addì U maggio 1901).

TFTTORIO EMANEELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il uternero 307 della caeco/tri y/fle/ale rielle /eppie rie; rience|¿
del Regno cautiene il seguente decreto:

\ITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonB dela Naziona
HE D'iTALIA

Visti gtli articoli - e 6 della logge i l luglio B)07,
n. 511 e Part. .5 del Nostro <leereto ? I maggio 1908,
n. 237 ;

Vista la domanda del comune di Calascibotta:
Sentito favviso dei capi della orte di appello di

Pa]ermo ;

Udito il pararo del Consiglio superiore della magi-
stratura ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato por gli affari di grazia e giustizia e dei
culti ;i
Abbiamo decretato e decretiamo quanto sagtto:

Art. l.

Nel territorio del mandamento di Castrociovanni ò
istituita una sezione di pretura con giurisdizione o con
sede nel comune di Calascibetta.

Art. 2.

L ufficio del a suddetta sezione di pretura comineerà
a funzionare <lecorsi novanta giorni dalla data dolla
inserzione del presente deoroto nella. Gazzetta ufficia/c
del Regno.
Ordiniario che il presente decreto, munito del sigilio

e dei decreti del It< ano <Elialia, mandando a cuinnipio
spetti di osse varlo e di farlo osservare. --. -7 :

Dato a Roina, addì 9 maggio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Ouiano.
Visto, Il puurdo×/dillt uhuu"·

Il numero 808 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della leggo 14 luglio 1907,
n. 51l e l'art. 5 del Nostro decreto el maggio 1008,
n. 237 ;

Viste le domande dei comuni di Nurri o di Orroli :

Sentito l'avviso dei capi della Corto di appello di

Cagliari ;
Udito il parere del Consiglio superiore dolla magi-

strat2ra ;

Sulla proposta del Nostro guardasigiRi, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o dei

culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Mandas è istituita

una sezione di pretura con giurisdizione sui comuni
di Nurri e di Orroli e con sede nel comune di Nurri.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura comincerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presento decreto nella Gazzetta, ufficiale
del Regno.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta afleiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Itala, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ORLæno.

Visto, 17 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 300 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del. Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Visti gli articoli 5 e 0 della leggo 14 luglio 1907,
n. 511, o l'art. 5 del Nostfo deoroto 24 maggio 1008,
n. 237;
Vista la domanda del comune di Grotto:
Sentito favviso dei capi della Corte d appello di Pa-

1ermo :

'Udito il parere del Consiglio superiore della magi-
stratura ;

Suna proposta del nostro guardasigilli, ministro se-
gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti:
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
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Art, 1.

Nel territorio del mandamento di Racalmuto è isti-
tuíta u a sõzione di protura con g¡urisdizione e con

sedo nel comuno di Grotto.

Art 2.

L'uffleio della suddetta sezione di pretura comin-
clera a funzionare decorsi novanta giorni dalla data
dilla insei•ziöne del presente decreto nèlla Gazzettä u/-
fleiale·del Regno.
ÓIÁiiiidînb che il presento docroto, munito del sigillo

dallo Stiito, sia inserto nella raccolta ufficiale dollo legge
e dei decreti del Itegno d'Italia, inalidaiido a chiun<1ue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

I} ny?nero 810 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEl E III

per grazia di Dio e per voloath della Naz¡one

RE D'1TALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge i4 luglio 1907,
n. 51i e l'art. 5 del Nostro decreta 24 maggio 1908,

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delfinterno :

N. CLXIII (Dato a Roma, il 25 marzo 1000), col qualo
il Monte di pietà di Gissi (Chieti) ò trasformato in
opera pia elemosiniera e cóncentrato nella locale
Congregazione di carità.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

N. CLXIV (Dato a Roma, il 9 maggio 1909), col quale
si approva lo statuto della Cassa agraria di Gal-
licchio.

N. CLXV (Dato a Roma, il 9 maggio 1900), col quale
si approva lo statuto della Cassa. agraria di Fran-
cavilla sul Sinni.

N. CLXVI (Dato a Roma, il 20 maggio 1900), col qualo
si approva 10 statuto della Cassa agraria di Sa-
triano di Lucania.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. CLXVII (Dato a Roma, il 20 maggio 1900), col quale .

l'opera pia « Famiglia Rizzi » di Cervignano ò
eretta in ente moralo e no ò approvato lo statuto
orgamco.

N. CLXVIII (Dato a Roma, il 23 maggio 1909), col quale
l'asilo infantile « Baronessa Maineri » in Castellengo
ò oretto in ente morale ed ò approvato lo statuto
organico relativo.

n. 237 ;
Vista la domanda del comune di Francofonto;
Sentito favviso dei capi della Corte di appello di

Catania;
Udito il parero del Consiglio superiore della magi-

sträturà; i

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato por gli affari di grazia e giustizia e

dëi culti•
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

A rt. 1.

Nel territorio del mandamento di Lentini ò istituita

una sezione di pretura con giurisdizione o can sede

nel comune di Francofonte.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura comincerà

a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della

userzione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo

dello. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
«àei decroti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1909.

VITTORIO EMENUELE.
ORLANDO,

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di IHo e per volontà delladaylotte
RE D ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provin.cia di
Caserta, col quale si propone lo,scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregaziono di carità di Casal di
Principe ;

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parero del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congreg•azione di carità di

Casal di Principe è sciolta o la temporanea gestione
ò affidata ad un Commissario da nominarsi dal pre-
fetto della Provincia.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1909.

VITTORIO EMANURLU.
G1ourri.
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Relazione. di S. E. if ifatnistro segretario di Stato per
gli allari^dell'iifférito, þresiderita del Consiglio dei
minisi¥im S.-K il R'è, in- udienzd dal 20 tiidygiò
1909, sul' d'ecretó he seidglie il Consiglio domu-
nale di Catona (Reggio Calabria).

SIRE!

Il Consiglid co1ñanale di Catona, avendo perduto oltro due terzi

dei suoi componenti per morte e dimissioni, dovrebbe essere inte-

gralmente ricostÏtuito con 16 elezioni g6nerali.
Stánte i gravi dissensi, es1stenti nel corpo elettorale, riuseirebbe

pero ora impossibile avere una rappresentanza omogenea o atta a

risolvere i numerosi e importanti proldemi che viepiû incombono

dopo il disast1·o del 28 dicembre prossimo passato.
In conformifá, pertanto, al pareie 14 c rrente del Cons@io di Stato,

mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra 1\iaestà lo schema

del decreto che provvede allo scíoglimento di quel Consiglio ec-

munale.

VITTORIO EMANUELE III

per gratidÏ Bio e,yer vbibuth della 1ÚzÌone
RE D'ITAClK

Sulla oroÿósta çleÌ Näetto niinptrö segr,etario di Stato
per gli utfaif dell internö, pf·esiderite dël Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 o 3iT dëÏ testo unicó della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Catona, in provincia di

Reggio Calablis, è sciolto.

Art. 2.

Il signor l a eniele Vittänio Amaduzzi ò nomina o

conmisiaMá straordinariö per l'amministratione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Con§igEo ¿õítiuñalá di terniini tú leggo.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del Jiroselite déõreio.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.

tivi cagoni; il taglio dei boschi ò fatto in economia per favorire
c5ËÏglÏcr ed .aiic e reÃde meno di quanto ò previsto delle stiino
f fé^stali; iÌ dakio coriënmo é gestii ill economia cotí abilil'e favi
ritismi; si liquidano notevoli somnie per rimborso dt syesa fotiota
agli amministratori e a titolo di gratificazioni agli impiegati, per
lavori mai o male eseguiti; si abusa nelle spese di cancelleria.
Iri seguito ai risultati dell'inchiesta, ;comunicati all'Amministra-

zione, la quale non ha dato esaurienti giustificazioni, furono de-
liulizÏati all'autorità giudízíaria il sindaco, tre corisiglieil é il vici
segtefarlo.
In tale situazione si rende pertanto indispensabile, corfie h3 piiÑ

ritenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza del 21 corrente, lo scio-
glimento del Consiglio comunale, non solo per rakÏóni di inoole
amministrativa, ma anche por motivi di ordine pilbblioo.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'oliore di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione.
lŒ D'ITALIA

Sulla propostrdel Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Visti gli articoli 310 e 317 del testo unido della legge

comunalo e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 209;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Macchiagodena, in proviãoix
di Campobaño, ò saioitó.

Art. 2.

Il signor dottor Amedeo Crosara è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

EMSTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ëclazione di $. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del C<msiglio dei
ministri, e S. ÍÈ. 11 Ëol in udienza del 30 maggio
1900, sul deci•efo che scioglie il Consiglio comunale
di Mzechlagodena (Camliobasso}.

SIRE!

Una recente inëhiesta ha messo in luce lo stato anormale del-

l'Amministrazione comunale di Afacchiagodena, i cui atti sono ispi-
rati agh interessi di partito più che a quelli dell'ente.
Gli nínci sono dídordinali, trásdunkti i púbblici sèrvizi; mancano

o sono incompleti'o nihl tentitt i registri; i conti non sono appro-

vati dal 1905; le terre del Comune si affittano senza deliberazioni

e senza contratti, e non si cura nemmeno la riscossione dei rela-

Disifosizloni nel personale dipendente:
Isþettok swoldating.

Con R. decreto del 29 aprile 1902,
registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 1909 :

È revocato il R. decreto 28 marzo 1909 nella sola pirti rigar-
dante la nomina del signor Pagani Lorenzo all'uffleio d'ispettore
scolastico.

0071 R. de¢rcto del 29 aprile 1909,
registrato alla Colte dei conti il 3 giugg igg

E revocato il R. decreto 28 marzo 1909 nella sola parte riguar-
dante la nomma del signor Micci, Alighiero all'ufficio d'ispettore
scolastloo.
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.

.

.

251
83

242
90

501
30

1,086
05

1,838
53

.

2,924
60

Tasso
di

vaglia
per
gli

emigrati
.

.

.

.

.

.

4175
-

1,869
55

3,234
53

7,279
05

10,673
40

23,938
45

Buoni
risposta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

510
60

405
30

'

891
60

1,867
50

4,245
30

0.112
89

Totale
.

.

.

7,522,451
25

7,201.140
50

7.475,850
70

22,292.449
51

'

49;618,117
58

71,910,560
00



ESEX
01210
1907-908

C
A

P
I

TOL
I

Trimestri

Gannaio

Fabbraio

Marzo

TOTALE

TOTALE

DENOhüNAZIONE

precedenti

--

Poste: Francobolli
per
la

corrispondenza
.

.

.

.

.

.

5,103.161
02

4,830.610
57

4,958,238
33

14,898,009
91

33,242,885
57

48.140.895
48

N

Biglietti
postali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

33,308
10

33,761
10

35,l76
53

102,245
75

223,302
30

325,548
05

e

Cartoline
per
la

corrispondenza
.

.

.

.

.

.

.

549,469
70

521,709
10

537,818
25

1,611,997
03

4,033,015
10

5,665,012
15

Cartoline
per
pacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

507.603
40

514,367
40

561,059
40

1,583,030
20

3,720,909
03

5,303,940,15

Vaglia-cartoline
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

Segnatasse
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

681,217
50

5fft,183
40

512,720
70

1,790,223
60

3,538,350
45

5338,574
05

Tasse
per

l'emissione
del

vaglia,
ecc.
.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

Francatura
dei

giornali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

227,629
05

222,078
54

216,496
27

666,203
86

1,339,079
45

2,005,î83
81

Riscossioni
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,313
16

43,034
74

11,101
79

64,419
69

E5,023
EG

120,043
25

Tasse
dei
vaglia
consolari
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

'

-

Itimborsi"delle
Amministrazioni
estere
.

.

,

315,569
28

469,090
10

412,718
75

1,197,378
13

1,601,500
97

2,708,885
10

Quote
di

concorso
de
i

comuni
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

Ammontare
dei
vagliä
perenti.
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

Carte-valori
fuori
corso

.

.

.

.

66
65

438
10

266
70

771
45

2,026
65

2.798
10

Tasse
di

vaglgt
per
gli

emigrati
.

.

.

.

.

2,892
15

3,349
40

3,326
75

8,568
30

23,451
80

39,020
10

Buoni
risposta
.

.

.

.

1,356
90

1,161
GO

651
30

3,169
80

'

35,558
10

38,727
90

Totali
.

.

.

7,432,586
91

7,213,856
05

7,279,574
78

21,926,017
74

47,835,709
90

69.701,727
64

in
più
.

,

,

89,864
34

80,284
45

196,275
98

360,424
77

1,782,407
68

2,148,832
45

Differenza
dell'esercizio
1908-909

w
-

_g.
:

..

y
.

opug

in

meno
.

.

-

-

-

-

-

-



PROSPETTO
delle
entrate
telegrafiche
del
3°

trialestre
dell'eserp.
1908-909
confrontate
con

quejleadel
3°

trimestre
dell'eserc.1907-1908

C

A

P
I

TOL
I

Tr:mestri

Gannaio

Febbr,
io

31a-zo

TOTALE

TOTALE

DENOMINAZIONE

preccdenti

Esercizio
1908•OOO:

40

Corrispondenza
telegrafica
:

-

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

•

1,780,38103
1,477,772
24

1,8>1,525
32

5,ll2,68(59

9,667,711
51

(*)

14,760,185
15

b)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
uflici
sociali
•

•

•

•

·

·

•

•

·

·

•

•

145,920
91

5,557
23

5,620
13

157,127
27

137,699
82

324,827
09

c)

Somme
dovuto
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle

contabilitàper
telegrammi

scambiati
su

fili

internazionali
-

·

·

·

·

·

2,0
37

46

-

-

2,097
46

397
62

2.4(5
08

<1)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi,
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telogrammi
di

Stato
·

·

·

·

-

·

-

·

·

-

·

•

•

-

·

·

·

•

4,093
57

-

-

4,093
L7

lû7,494
48

-

ll1,588
05

(*)

Compre
I-.

992.97
I>er

radiotelegrammi. Totali
.

.

.

1,932,495
97

1,48
349
47

1,860,154
4Š

5,275,999
89

9,883,303
43
g

13,219,095
97

Emerciz1o
19,07-1908
:

39

Corrispondenza
telegratlea:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegranuni
privati

e

tasse
speciali.
.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

Ll,501,819
,04

.

1,393,717
23

1,522,701
10

4,423,240
37

9,472,483
72

13,893,724
09

b)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
utlici
sociali
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

145,994
62

2,526
58

8,509
66

|

157,039
66

1100,014
20

320,075
15

c)

Sommo
dovuto
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilità
per

telegrammi

scambiati
su
fili

intetuazionah
.

.

.

.

.

.

,4

90

E-

-

74
LO

414
68

489
58

rg

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inereuli
a

telegrammi
di

stato.
.

,

,

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

-

6J,lì0
56

-

60,110
56

72,000
78

132,211
34

Totali
.

.

.

1,647,888
56

1,458,361
37

1,531,213
76

4,637,466
69

9,715,633
47

14,353,103
16

in
più
o

.

284,607
41

124,985
10

328,940
69

638,533
20

227,462
61

(65,995
81

Differenza
nell'
chercizio
1908-909
in

meno
.

,

-

-

9

I

-
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ITEGNO DP ITATwIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 22, dal 24 al 30 maggio 1909.

o A 1W I IR AX¿I '

MALATTIA PROVINCIA CmcONDARIO COMUNE

Belluno Belluno Mel
. . .

. . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Caseria Nola Striano
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Sora Brocco . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Sora........ > 1 - 1 - 1 -

Calanzaro Catanzaro S. Andrea Jomo
. . caprina 2 - 100 - 100 -

Cuneo Alba Neive
. . . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Foggia San Severo Celenza Valfortore
.

ovina 1 - 1 - 1 -·

Carbonchio. pmatico
Pavia Voghera Cesteggio . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Perugia Rieti Tarano . . . . . .
> 1 - 1 - l -

Potenza Matera Craco
. . . . . . . ovina - 7 - - 7 -

c.aSassari Alghero Bonorva . . . . . ,
bovina 1 - 1

.
- 1

,

-

Sassari Ossi . . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Bondrio Sondrio Morbegno , , , , . » 2 - 2 - 2 -

14 'l 119 - 110 -

Cuneo Alba Sommariva Bosco
.

bovina 1 - 1 - 1 -

Cirbouchio sintoma-
> sainazo sainzzo

. . . . . .
> . 1 - i - i -

Og
" - Ferrara Comacchio Migliarino . . . .

.

> 1 - 1 - 1 -

I

I 8- 8- 3-

I

Alessandria (Novi Liguro Arquata Scrivia . . Lovina - 7 - 7 - -

Serravalle Scrivia
.

» - 10 - 10 - -

Novi Ligure . . . .
> - 22 - -

- 22

Ancona Ancona Montemarciano
. .

» - 10 - 10 - -

a yk00tkR Bari Bari Giovinazzo . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Bergamo Bergamo Berzo San Formo
.

> - 4 - 4 - -

Bologna Bologna Bologna . . . . . .
» - - 4 - - 4

Crevalcore
. . . . . > l 18 0 10 - 14

a Castenago . . . . .
> 1 26 6 16 - 15

i

a Castelfranco . . ,
> 1 46 ·•-- 40 - -
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klALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

grescia Brescia Acquairedda
. . . . bovina - 35 -

5 - 30

Verolanhova Remodello . . . .

- 8 -
S - -

Cre ong Crgmona Casalbuttano
. . . ,

> - 20 -
- - 20

Castc11eono
. . . .

> l - 10 - - 10

Castelverde
. . , ,

, -- 85 - 4 t - 44

Colla Dati
. . . . ,

a 1 - 15 - - 15

FGrmigara , , , , ,
a 1 - 5 - -

Boresina
. . . . . .

> - 30 -
30 -

Spinadesco . . , ,
e - 12 -

12 -

Volongo . . . , ,
-- 15 - - -

Crpma S. Maria della Croce -- 15 - 15 -

Soncino
. . . . . .

- - 20 - 20 - -

Vailate . . . , , ,
- 30 -

- - 30

Casalmaggioro Solarolo R. . . . .
- 6 -

- - 6

Vho
.......

2 -
- - 2

Voltido
. . . . . .

..-
- 8

,
- -

Cuneo Mondovi Bonvicino
. . . , , > - 2 - - 2

Mombasiglio . . . .
> - 2 -

80 e
a Murazzano . . . .

> - 5 - 5

Afta eglzootiba . . Prunetto
. . . ..

» - o - 9 = -

Ferrara Ferrara Portomaggiore . . . > l 18^ 19 10 -

Cento Sant'Agostino . , ,
e - 6 - 0 -

Firenze San Miniato San Miniato . . . > - 6 -
--- -

Forli Cesena Cesena
. . . . . .

» - 1 - - - I

Sant'Arcangelo . . > l 3 1 -
-

4

San Mauro
. . . .

> - ] ,

-
- - A

Genora Albenga Albenga . . . . .
> - 1 - - - 1

Genova Savona . . . . . .
• - 3 - - - 3

Mantoca Asola Castelgoffredo . . .
a - 13 - - - 13

Canneto sull'O. Casalromano
. . . . > 1 - 33 -

-- 33

Redondesco . . . . y - p. - - - 47

Castiglione St. Cevriano
. . . . . y - 15 -

-
- 15

Mantova Marmirolo
. . . . . y - 12 - -- - 12

Milano Abbiategrasso Ozzero. . . . . . . • l 30 23 34 - 23

Gallarate Vergiate .
. . . . .

> - 1 - 1 - -

Milano Melzo . . . . . . . • - 6 - 6 - -

Vignale . . . . . .
» - 2 - 2 - ....

Modena Mirandola Mirandola
. . . . » - 2 - 2 - -

> Modena Maranello
. . . . .

> - 9 - 6 -

Modena
. . . . . .

» - 4 I - 27 - 14
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

i

Palermo ' Termini Imer. Caltavuturo
. . . bovina --•

ScÌaiahi. . . . . .
, --- 111 16 - 95

Sciara
. . . . . . > -

, ,
lÎ?.. - - 15

- l- -- 1

- 1 -

Parma Borgo S. Donn. littsseto
.

. . . . .
, -- 6 - 6

Fontanelato
. . . » - 22 2 -

Noceto
. .

. .
. . > -

S - 8

Roccabianca
. . . » -

10 - 0 -

Trecasal.
. . . . . > l ---- 6 - - 0

Parma Colorno . . . . . . > - 10 - 10 - -

Seguc
Cortile San Mart. . > ....-

12 - 12 - -
Afta epizootica

Montecliiarugulo , , --.. 3 - -
-

3

Parma
...... » - 3 - 3 ~ --

S. Lazzaro Parm.
. » - 6 --- 6 - -

Pada Voghera Robecco Pavese
. . » 2 - 8 -

- S

s S. Damiano al C.
. » - 5 -

- - 5

Piacenza Fiorenzuola Fiorenznola d'Arda » - 3 -
- -

3

Piacenza Caorso
. . . . . . » l 8 G 8 - 6

S. Lazzaro A.
. . . » - 6 ---

6 - -

Pisa Pisa Collesalvetti
.

. . . > 2 28 6 - - 31

Fanglia . . . . . . a 1 -- 7 - - I

Ravenna Lugo Bagnacavallo
. . . > --. a - 4 - 4

18 DIß 100 448 11 055

Alessandria Acqui Casale
.

. . . . . . eqwna 1 - 1 - -
1 -

Cuneo Alba S. Stefano D..
. . . > l - 1 - - I

» Mondovi Narzole
. . . . . .

> l - 1 -
- I

Firenze San Miniato Castelfiorentino
. .

> l - l - I -

Forli Forli Meldola
. . . . . .

> - 4 - -
- 4

Macerata Macerala Pausula
. . . . . . > 1 - 1 - - 1

Modena Modenn Modena
. . . . . . > 1 - 2 -

1 I
Morva e farcino Padora Padova Padova

. . . . . . » - - 3 -
- 3

Palermo Palermo Palermo
. . . . . > - 19 - 3 -- 16

Udine Edine Edine
. . . . . . . > l - 1

-
- 1

Tolmez20 Sutrio
. . .

. . . . > 1 -- 1 - - 1

Cividale San Pie:ro
. . . . » - 1 -

-
- I

V¿ a Vicenza Vicenza .
. .

-
-

> -- 4 -- 3 - 1

S EN 13 6 31
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MAI2ATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE

Qµila Aquila Aquila . . . . .. equina - 9 - - - 9

Avezzano Collarmele
. . . .

» - 5 - 5 - -

Kquila ColÍepietio. . . . .
oËrÎa

- 50 - -
- 50

Camardu. . . .. . ,
» 2 - 15 -

- 15

Prata Ansidonia
. . » - 17 - - - 17

Pizzoli
. . . . . .

> I 79 18 - - 97

Avezzano Bisogna . . . , , .
» - 308 - - - 308

Cittaducale Borgocollefogato .
» - 469 - - - 468

Fiamignano . . . .
» - 33 - - - 95

• Sillmona Castel diÊngro . .
» - 17 - - - 17

avellino Ariano Casalbore . . , , , equina - 116 - - 2 114

11ari Attamura Ó àŸÏÉa
. . . . . , caprÌna - 1 - - - I

Caltanissett Caltanissetta Acquaviva Platani
, equina - 3

-
l - 2

Firenze Firenze Prato . . . . . , ,
ovina 1 - 2 -

- 2

Foggia Foggia Lucera
. . . , , .

» - 1500 -
- - 1500

00AR Bovinó ÅsËoli Eairiano . .
» - 270 - -

- - .
270

Sin Severo Torremaggiore . . . caprina - 194
-
-
- 194

Gis•çenh Girgenti Raffadali . . . . .
ovina - 10 -

-

-
10

Perugia . Sjoleto Moritefalco.
. . . .

> - 178 - -
- 158

SpolËtË . . . . . .
> - 35 - -

- 35

Potenza Måtera Montescaglioso . .
» - 1220 -

-
- 1220

Roma Frosinóno Piperno . . . . . .
» - 138 - 108

_ 00

Roma Paloinbara Sabina
.

> - 463 - -
- 463

Rignano Flaminio .
> - 270 - -

.- 27)

Roma
. . . . . . > - 1100 - -

- I 100

Tivoli
. . . . . .

» - 1058 -
-

- 1031

Vilerbo Ischia di Castro
. .

» - 510 - - - 510

Montefiascone . . .
» - 57 - -

- 57 i

Votralla . . . . .
» - 100 - - âg

Udine Udine Prademano . . . , equina - 2 - 9
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AIALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CO MUNE

Ancona Ancona Ostra
. . . . . . .

- 2 - 5 - 2 3

Aquila Aquila Lucoli .
. . . . . .

- 1 - I

Cepitignano . . . .

-- 4 - 5 - 3 2

Avezzano Tagliacozzo . .
. .

- - I

Colano
. . .

. .

- I

Aielli..·.... -

' 3 - 3 - I 2

Ovindoli. . . . .
- - I

Cittaducale Borgovelino . . . .
- 2 3 2 - - 5

Castei Sant'Angele. - -- 12 - - - 12

Antrodoco
. . . . .

-- - - 1 - - 1

Fiamignano . . . .
- - 4 - - - 4

Petrella Salto . . .
- - 20 ···- - - 20

Amatrice . . . . .
- 4 - 6 - 6 -

Salmona castel di ,gagro . .
- 1 4 1 I - 4

Pescocostanzo . . .
- -- 7 - I 3 8

> Roccaraso
. . . . .

- - 2 - - - 2

y Sulmona . . . , . .
-

· 1 - 1 - l -

dre o Arezzo Arezzo . . . . . .
- ---. 7 - - - 715alattle Infoulve

. Foiano della Chiaga - 1 - 3 - - 8del suini
Capolona . . . .

- 1 -
,

1 - 1 -

Monte S. Maria . .
- 1 - 6 - 6 -

Montevarchi . . .
.

- , 1 -

Adeois Piceno Ageoli Ascoli . . . . . .
- - 4 - - l 8

Roccalluvione
. . .

- - 14 1 13 2 -

a a Rotella
- · · . . .

- - 1 - ... -. I

Bergamo Bergamo Madonne . . . , ,
- ... g -

> · Treviglio Calcio . . . . . . .
-

.
4 5 8 - 7 6

Bologna Bologna Anzola Emilia
. . .

- - 8 - .... -. 8

> a Bologna . . . . . .
- 1 13 2 - 14 1

Castel Maggiore . .
- - 3 - - 1 2

Crespellano - · · ·
- - 0 - 2 7 -

Marzabotto
. . . .

- - 1 - 1 - -

Pianoro
. . . . .

- - 2 -
- 2 -

Sala Bol.
. . . . .

- - 12 - - - 12

Campobano Larino Larino
. . . . . .

- - - 1 1 ----- ----

S. Giuliano di Puglia - - 4 -- 3 1 -·--

Montelongo . . . . - - - 1 1 - -

CampobaSEo Campobasso . . . . - 2 - 12 - - 12

Caserla, Formia Carinola . . . . . .
- - - 8 - 5 3

"iedimonte d'A Ciorlano . . . . . .
1 - - 15 - - 6 9
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MALATTIA PRovnkcfA tillCONUARÌO COMUNE

Catanzaro Catahzaro S. Andrea Ionio
. .

- 1 - , 5 - 5 ...

Satriano
. . . . .

- - 4 - 4 - -

Olivadi.
. . . . . .

-
- - 7 - - 7

Chieti Landiano Gamberale.
. . . .

- 7 - $1 - 11 10

Cohenga Cosehza Cerisaito
. . . . .

- - 15 - - - 15

a a Rogiano . . . , , .
- - 3 -- - - 3

Torano C.
. . . . .

-
- 12 - - - 12

Castfovillari Santa Caterina Alb. - - 13 3 5 2 8

Cundo Cundo Centallo
. . . . .

- 2 49 3 - 3 49

a Fossano
. . . . .

- - 7 - - - 7

Mondovl Mondovi
. . . , ,

-- - 39 - - - 39

Fo.(/gia San Bevero Torremaggiore . . .
- - 1 - I - -

Bovino S. Agata . . . . .

--
- 1 - - - I

> > Celle San Vito
.

. .

-
- 2 - - I 1

FoNI Ceseña Borghi . . . . , ,
- - 1 - - - 1

Cesena
. . . . , ,

- 2 9 2 - 2 9

Gambettola
.

. . .

- - l - - - 1

Mercato Saraceno
.

-
- 13 - - - ißŠ

Montiano
. . . . .

- 3 2 3 - 3

Segge San Mauro.
, , , .

-
- 1 - -

- I
RÙÎ0 inf6HIVd Mdcerata Camerino camerino

. . . . .
-

- 6 - 2 1 43
BI SU HÎ

Macerata Macerata . . . . .

-
- 1 - - - 1

Mantova 0onzaga Luzzara
. . . . . .

-
- 21 - - - 2L

Motteggiana
. . .

- - 8 - -
- 8

Ìtevere Quistello.
. . . .

-
- 33 - - - 33

Villa Poma
. . . .

- -- 16 - - - 16

Ÿiadana Viadana
. . . . .

-- - I A - -
- 19

Nodena Mirandola Mirandola
. . . . .

- - 2 - ---
- 2

s Moddna Bomporto . . . . ,

- 2 0 !! - - 23

Parma
.

Borgo San D. Borgo San Donnino -- - 4 - 4 -

Pariña Vigatto. . . . . . .
- - 30 -- 18 - 12

Pentigia Perugia Baschi. . . . . . .
- 1 2 to 2 A 8

Deruta. . . . . . .
- 2 - lo - I g

Bastili . . . . . . .
-- - 4 - - 3 1

Gubbio....... -- 4 - 8 - 2 6

Collezzone . . . . .

- 4 -- Ì9 - 11 8

Rieti Rieti
. . . . . . .

- 3 i 4 ) 1 4 -

I
I Collalto Sabino . .

- - 2 : - i - 2 -
I

.

Contigliano . . . .

'
- - U : - 2 4 I 2
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MALATTIA PROVINDIA CIRCONDARIO COMUNE

Perugia Rieti Poggio Moiang., . .
- 2 - 4 - 3 1

> a Varco Sabino .. . .
- 1 - 3 - 2 1

Spoleto Preci . . . . . . .
- - 6 - 4 ' 1 1

Castel Ritoldi, . . .
-

,
l - 0 - 0 -

Gualdo Cattaneo
. .
- 6

.
12, l7 - 7 22

Norcit . . . . . . .
- 3 - 3 - 1 2

-Torni Alpelia . . . . . .
- 1 8 3 2 - 9

Acquaspecta . . . .
-. 1 - 16 - 5 11

Ferentillo . . , , ,
- , 2 5 3 - 2 6

a .Orvioto Orvieto . . . . . .
- 1 - 5 - 5 -

Pesaro Urb. Urbino Peglio . . . . . . .
- - 2 - - 2 -

Carpegna
. . . . ,

- - 6 - 2 2 2

Macerata Feltria
. .
-

'
- 4 - - - 4

Mercatino Tol..
. .
- - 5 - - 2 3

Pietrarubbia . . . .
- 1 - 4 - 1 3

Piacenza Piacenza S. Giorgio P. . . .
- 1 - 32 - 14 18

Vigolzone
. . . . .

-
- 12 - - -... 12

del-sulal Poteca Matera Pisticci
. . . . . .

- 1 - 15 - 9 0

> Potenza Mizzanello
. . . . .

- 1 - 5 - 5 ....

Reggio Calab. Gerace Gioiosa Jonica
. .
- - 25 - 10, - , 15,

S. Giovanni . . . .
-

'
- 7

*
- - - 7

Reggio Emil. Suastalla Brescello. . . . . .
-

,
1 - 6 - 1 5

Guastalla
. , , , ,

- - 1
,
- - - ¡

Reggio Emilia Albinea
. , , , , ,

- - 7 - - 1 0

CadelboscosoprA e .
-

.

- 7 - - - 7

Casalgrande
. . , ,

- - 6 42 - 7 41

Reggio Emilia . . .
- - 4 - - 4 -

RO a Roma Palestrina
. , , ,

- - 4 - - - 4

8. Oreste
. . . . .

- - 2 - - - 2
Velletrl Cori . . . . . . . .

- - 8 - - - 8
Norma

. . . . . .
- - 2 - - - 2

Roccamassima
. . .

- -, 4 - - - 4

Viterbo Capodimonte
. . . -

- 5 - - -·· 5.

a y Fabrica di Roma
, .
- - 2 - - - g

> a Farnese
. . . . . .

- - 14 - - - g
Roccalvecca . . , ,

- - 1 - - - 1

Baierno Salerno Giffoni V. P.
. . .

- - 4
- - - - 4

Sala Cons. Sala CU¤8·
· . . .

- 1 •- 1 - -. 1
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AlWIMALI

MALATTIÄ PflOVirgCIA COMUNJC CIRCONDARIO

Siena Montepulciano Castiglione . . . .
- I 4 2 2 2 2

> Torrita . . . . . . - -
2 - -- 1 i

Teramo Teramo Teramo
. . . . . .

- --- 1 --'
- - 1

Fermo Alanno
. . . . . .

- .... - 20 - - 20

segue Torino Torino Torino. . . . . . .
- - 3 -

- - a
liialattie infettive

Carmagnola . . . .
- - 6 - 6 -

del suini
Piossasco . . . . .

- -
2 - 2 -

.

Venezia Portogruaro Portogruaro . . .
- - 4 - -

- 4

Verona Verona Verona
.

- 1 - - 2 - 2 -

85 070 $67 123 205 116

Aquila Avezzano Civila d'Antino . . canina - - 3 -- 3 -

Ascoli-Picen Fermo Fermo
. . . . . . . > - - 2 - g g

Bari Bari Putignano . . . .
bovina - 8 - -

- g

Turi . . . . . . .
canina - 2 - -- -• 2

Belluno Feltra Feltre
.

.
. . . . . > - - 1 -

Cagliari Oristano Cuglieri . . . . . . » - - 1 - 1 -

felina - - 1 - 1 -

Caserta Soria Sant'Elia
. . . . .

canina - - 1 - I

Catania Caltagirone Licodia Eubea . . . » - -.- 1 - 1 -

Rabbla Forg Cesena Savignano . . , , > - 2 - - 1 2

Lecce Brindisi S. Vito di Norman. » -
- \ - , 1 ....

Palermo Palermo Palermo
. . . . . . » - - 4 - 4

Olina - -- 1 - 1 -

Roma Roma Marino . . . . . .
canina - 1 - -

- 1

Palestrina . . . . .
» - 4

Verona Verona . . . . . . > - - 1 - y

Vicenga Vicenza • • • • • • * -- 1 - 1 -

- 17 18 - 10 19

Valuolo ovino
e 'caprino

¥aluolo bovino
...
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o a , o klWIMALI

MALATTIA . PROVINCIA CDICONDARIO CO MENE

Barbone del tofall

Aquila Aquila Scoppito . . . . . caprina - 27 - 2 - 25

Cittaducale Petrella Salto
. . .

ovina - 8 - - - 8

Macerala Camerino Visso
. . . . . . . caprina 1 - 1 - - 1

Perugia Spoleto Preci
.

. . . . . . » - 170 - - ! - 0
Agalassia cóntaglosa .

> Rie11 Collegiove .
. . . .

ovina 5 - 107 - - 107
delle pècore
6 delle Capr8

Roma Roma Leprignano . . . .
» - 20 - - - 20

> Moricone
. . . . .

» - 810 - -
- 810

Poli........ > - 15 -
-
- 15

Velletri Cori
. . . . . . , ,

> - 31 - - - 31

> Norma
. . . . . .

» - 45 - - - 45

6 1128 108 2 - 1282

RIEPILOGO
bovina 11 - 11 - 11 -

Carbonchio ematico . . . ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ° • ' ' ' ' ' ' ' ' • • • · •

i na
-7 100 - 10

Suina - - -

11 7 112 - 119 -

Carbonchio sintomatico
· · · · • • - · · · • • • • · · · · · · · · · · · · bovina 3 - 3 - 8 -

bovina 18 946 160 448 3 665

Aftaepzolica ... .......................... ovina - - - - -
-

18 040 1ß0 448 3 605

Morva e farcino
. . . . . . equina 8 28 12 G A 81

Vaiuolo ovino e caprino .

Vaiuolobovino........ .....................
- - -

--
- -

-

Barbonedeibufali............................. - - - - - -- -..

Tubereoksi................··········•····· ¯ ¯ ~ ¯

~ ~ -

equina 1 17 2 7 - 12
caprina - 13 - 1 - 12

Rogna..................••••••••••••••••• ovina 3 8285 33 108 2 8208

4 8315 35 110 2 8282
I
bov1na - 8 - - - 8
canina - 9 16 - 14 11Rabbia..................••••••••••••••••• equina -

- 2 - S -

- 17 18 - 16 19

Malattie infettive dei suinil. . . . . . . . . . . . . . . . · • • • • • , , , suina 85 676 867 87 205 715

caprina 1 197 1 2 - 196
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . · · • · • • • ovina 5 929 107 - ... 1036

6 1126 108 2 - 1988
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BOLLEÏÏÏNO SANITARIO I)EL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pùbblicazioni ufficiali dei singoli paesi).

NOÏtVEGIA - Afesó di RifüUio 1009. TIROLO E VORARLBERG -- Dal 17 al 24 magg/o 1909.

MALATTIE o e.$ 6 od MALATTlE Se .

Peste bovina a) TIROLO.
Plcuropolmonite contágiosa · · · · Rabbia

. . . . . . . . . . . . . . . 3 3 4
Febbre aftosa . . . . . . . . . . Afta epizootica . . . . . . . . . . . 0 32 62

Rabbia --·····•······ Rogna............... 6 13 70

Yaiuolo ovino · • · • • • · · · · Moccio equino . . . . . . . . . . .
- - -

Moccio o farcino Mal rossino.
. . . . . . . . . . . .

2 2 5
Carbonchio cmatico l 29 3l Peste suina

.
. . . . . . . . . . . . 20 35 88

Carbonchio sintomatico . . . . . .

- 2 2 Esantema coitale vescicoloso
. . . . 10 34 43

Gastt'omicosi dblle pecore . . . . .
- 7 12 Carbouchio ematico

. . . . . . . . .
- - -

Febbro catarraÏe malígna . . . . .
- 63 75 Carbonchio sintomatico . . . . . . .

- - -

Rogna delle pecore , . . . . . . .

- - - Colera degli uceelli . . . . . . . . .
- - -

Malattie intettive dei suini . . . .

- - -

Zo ovina . . . . . .
. . . .

- - -

b) VORARLBERO.

...................--------------------- ------"°¯¯¯¯·¯ ....................--- Afta epizootica ·¯¯

OLANDA - Mese di aprile 1909.

ggggg e
Nu ero

TIROLO E VORARLBERG.

infette c a s i 2 2 Dal 24 al 31 maUgio 1909.

Carbonchio ematico
. . . . .

10 00 53 2 à a ' .1
Rabbia ........... -

-
-

Trichinosi dei suini . . . . .
-- - -

Rogna degli equini. . . . .
.

MALATTIE o i
Id. delle pecore . . . . .

l 31 4 2 6 '8 C

Mal rossino dei suini. . . . .
2 3 3 i * ° >

Zoppina degli ovini . . . . .
I 28 e á á

Moccio o farcino . . . . . . .

I l 1

Atta epizootica. . . . . . . .
4 -- 6

...................................---------------------------..--....--------------------------------
a)TIROLO.

Rabbia-............... 3 3 4
ISTRIA - Dal 29 maggio al 5 giugno 1909

Afta epizootica . . . .
. . . . . . . 9 40 65

Rogna............... 7 45 140

MALATTIË
Moccio equino . . . . . . . . . . . -

Malrossino............. I 1 1

Pestesuina............. 18 33 81
Esantema coitale vescicoloso

. . . . 10 31 43

Colera degli uccelli . . . . . . . . .
1 12 60 Carbonchio ematico . . . . . . . . .

-

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

....
Carbonchio sintomatico . . . . . . .

..... -

Carbouchio ematico . . . . . . . .
Colera,degli uccelli . . . .

-

Rogna . . . . . . . . .
6 10 10 b) VORARLBERG.

Mal rossino. . . . . . .
3 3 12 Afta epizootica , . . . ... .,..

Peste suina . . .
10 72 78 Peste suina

Moccio equino . . . . . .
- - - Esantema coitale vescicoloso , , , ,
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BULGARIA - Dal 21 al on mannin fono REGNO DI UNGHERIA.

(B, b. 18). (B. n. Ë2).

Numero Numero a) UNGHERIA - Dal 26 maggio al 2 giugno 1909.

MALATTIE dei Comuni delle località
infetti infette PoderiMALATTIE Comuni infetti

i nfett i

Rabbia . . . . . . . . . . . . . -
5 5

Carbouchio ematico . . . . . . . .
287 312

carbonchio ematico
. . . . . . . .

3 3 Rabbia
. . . . . . . . . . . . . .

351 367
Rogna del bove . . . . . . . . . .

-
-

Moccio e farcino
. . . . . . . . , ,

57 63
Id. del bufalo

. . . . . . . · ·
- ¯

Afta epizootica. . . . . . . . . . .
5 5

Id. delle capre . . . . . . . . · Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
15 27

Id. del cavallo . . . . - · - • •

Morbo coitale maligno . . . . . . .

Id. delle pecore . . . . . . . .

Pneumo-enterite infettiva dei suini. 8 9
Esantema coitale vescicoloso degli 33 59

equith
Malrossino

............
-

-

Esantema coitale vescicoloso dei bo- 31 105Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . 3 3

Moccio equino . . . . . . . .
. . . I 1

Rogna degli equini. . . . . . . . .
273 454

Afta epizootica . . . . . . . . . .
I

Id. delle pecore. . . . . . . . . 51 249
Carbonchio sintomatico . . . . . .

- -

Angina infettiva
. . . . . . . . . .

1 1 Settibcemia emorragica dei bufali (bar- 5 14

Risipola dei suini (mal rossino). . . 432 1340

Setticomia dei suini
. 148 1280

BAVIERA -- Dat 1° al 15 aprile 1909.
b)'CROAZIA E SLAVONIA- Dal 19 al 26 maggio 1909.

MALATTIE Località infette e

MALATTIE

A o 2
Carbonchio ematico . . . . . . . . Il 26

Rabbia
.

. 3 3
Moccio equino . . . · · · · · • • •

¯ ¯
~

Moccio equino
Atta epizootica . . . . . . . . . . . 2 2 2

Afta epizootica
Pleuropolmonito contagiosa bovina· ¯ ¯ ¯

Vaiuolo ovino
Peste o setticemia di maiali. . . . .

21 33 34
Morbo coitale maligno .

Esantema coitale vescicoloso degli
equini.............

BAVIERA - Dal 15 al 30 aprile 1909·
Id. id. dei bovini y . . . . . . . .

Moccio equino . .
- Rogna degli equini

Afta epizootica . . .
I 1 1 Id. delle pecore . . . . . . . . .

Pleuropolmonite contagiosa bovina . . .
.Setticem1a emorragica dei bufali (bar-

Peste e setticemia dei maiali . . . .
28 41 44 bone) . . . . . . . . . . . . .

4 5

Il 18

2 11

21 53

BAVIERA - Dal 1° al 15 maggio 1909.
Risipola dei suini (mal rossino) . . , 11 60

Setticemia dei suini 47 265Moccio equino - - • ¯

Afta opizootica . I 1 1

Pleuropolmonito contagiosa bovina .
- - ~ I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla

Pesto e setticemia dei maiali . . . . 27 41 44 peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.
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SERBIA - Dal 15 al 22 maggio 1909. L. 375, al nome di Bongiorno-Orlando Rosolia Angela fu Sigi-
smondo nubile, domieiliata in San Martino (Caltanissetta), e nu-

mero,420,938 per L. 187.50Sal nome- della suddetta; furono così in-
testate per-errore-occorso nelle-indîcazioni date dai richiedenti al-

MALATTIE l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestatsi adhvore die Bongiorno-Orlando Angela-Rosalia fu
Sigismondo,,nubile, ecc4,comoisopra, vera proprietarik delle ron-

dite stesse.

A termini d ll'art. 72 del-regolamento-sul Debito pubblico si dif-
.

fidi chiunqüe póssa avervi interesse che, trascorso un-moso dalla
Poste.smpa . . . . . . . . . . . . ....' prima pubblicazione diquesto atviso, ove non siano state notifleate
Carbonchio 2 . . . . . . . . . . . .

- - - - opposizioni >a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

Rabbia . . . . . . . . . . . . .. . .
- 2 2 2 2

di dette iscrizioni nel modo richiesto

Roma, il 14 giugno 1909.
Rogna........ - - .- -. . . . . . .

Per il direttore generale
Vaiuolo ovino

• • • • • • · · · · · - - - - GARBAŽZI.
Moccio o farcino

. I 1 1 1

MINISTERO J DEL TESORO:

Direzione.generalealeleDeblWyabblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si dichiarato che la rendifa seguente del consolidato 3 314 010,

cio n. 158,905 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 37.50 al nome di Bruno Felice fu Antonio e Vincolata di usu-
frutto a favore di Lasalle Luigia fu Giovanni Franceseo, nubile,
domiciliata in Torino, fu così anhotáta per errore occorso nelle

inalõailónÏ date dát'richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
bliòo, montrechór doveva invece annotärei a favore di La ßalle
,Carola Luigia fu Francesco, nubile, ecc., vera usufruttuaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72" del rägolanientó sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi inhereššk che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dottà iscrizione nel modo richiesto.

Romä, il 1 i giugno 1909.

Rettißda ß'intestazione (la pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.76 OIO,

cioè : n. 320,303 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 112.50, al inorte di Galetti Teresa-Maria di Giuseppo, moglio di
Piccinino Filíþþo; domiciliata in San Giorgio Canavese (Torino) ; e

num. 480,656 di L. 300, al nome di Galetti Teresa fu Giuseppe,
moglie di Piccinino Filippo, domiciliata a Buenos Ayres, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechð dovevano invece
intestarsi a Galetto Maria di Giuseppe, ecc., come sopra, vera pro-
prietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dâlla,
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificates

opposiziom a questa Direzione generale, si procederà alla rettifico
di dette isdrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZÏ.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestatione (la pubblicazione).
Si òsdinhiaratocche la rendita seguente del consolidato 3.75010 -

3.50 0¡O, cioë : ne l l8,976 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale perJ. 56.25-52.60, al nome di- Croco Zeffirino-Gaetano fu Marco,
domidiliato in Gàngva ryincolato), a fliccósF intãstata per errore - oc-

corso nelle indicazio'pidato dai richiedenti all'Amministrazione deL

Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Croce Pio-

Zeffirino-Gaetano, detto comunemente Zefilro, fu Marco, ecc., vero

proprietario della rendità¾tessa;
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di4questocavvisopoteMonsietto tate%otifidáte'

o osizioninaequeeWDirezionergenomle; sluprWeedera'%lla rettiûën di
detta iscrizione nel modo richiesto>

Roma, 11,14 giugno 1909.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ojo,
ciob: n. 966,604 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 215,083 del nuovo consolidato 3.75 - 3.50 Og0),
per L. 75 al nome di Bono Marianna fu Giuseppe, moglio di Bono
Francesco, domiciliata a Cossato (Novara), fu così intestata per
crrore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alPAmmiiii
strazione del Debito pubblico, m'entrechè doveva invece intestarsi äl -

nome di Fäccio Angela-Marianna fu Giuseppe, moglie di. . . ecc.,
coine sopra vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, sî Bif..
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un '•mese dalIÀ
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato nötiflóite
opposiziöni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifÌca
di dettauiscrizione nel modo richiesto.

Roniä il 14 "giugno 1909.

Per il direttore genekalor
GARBAZZL

Pr il dikettõPa ,qet¿dMid Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
GARBA2Zi.

Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 Og0, n. Ì73,415
e n. 176,732 d'iscrizione suî registri della Direzione generale (cor-

Rettifica intestatione (lfpúbbÏicaziono} rispondenti ai nn. 847,725 e 857,470 del già consolidato 5 0¡O), ýÊr
Si è dichiarato che le rendite segnomi del corisolidätoi8.15-0(0 cioè:

L. 1050 e L. 2407.50, al nome di Gotuzzo Benedetta, moglie diSclíiai

3392,9744 dhiscrizion suisregistriidalla Difozione generale, per fino Lorenzo,1gnazia, moglie di Fresco Lorenzo, Giovanna; nuËild,
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Geralamo ed Ottavio figli del fu Giaconio, i due ultimi irlinori sotto
la patria potestà della madre Gotteszo Caterina 111 Gerolamo,a tutti
credi indivisi di Gotuzzo Giacomo, domiciliato in Genova, con usu-
frutto vitalizio, a favore di Gotuzzo Caterina fu Gerolamo vedova
di Gotuzzo Giacomo, furono così intestato per errore occorso nello
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blito, mentrechè dovevano invece intestarsi a Gottesso Benedetta
moglie di Schiafilno Lorenzo, Maria-Ignazia, moglie di Fresco Lo-

renzo, Giovanna, nubile, Giacomo-Gerolamo o Ottaviano, figli del
fu Giacomo, i flue ultimi, minori, sotto la patria potestàdi Gotusso
Caterina fu.Gorolamo, tutti eredi indivisi di Gotusso Giadomo, do-
miciliati in Genova, con usullutto vitalizio a favoro di Gotusso Ca-
erina fu Gerolamo, vedova di Golusso Giacomo, vert þroprietari
o usufruttuaria delle rendite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dil'-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Ronia, il 14 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, create con la legge 11 agosto
1870, n. 5784, ed emesse in virtù del R. decreto 14 stesso mese ed

anno, n. 5794, appartenenti alla 2a categoria, cioè di quelle alienato
posteriormente alla legge 23 luglio 1881, n. 333, serie 3a, ammortiv
zabili anche niediante sorteggio annuale; e cio in relazione all'aim
ficolo 24 della legge stessa 23 luglio 1881, e secondo la quota dì
ammortamento stabilita colle norme in detto articolo contenute.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dello ob,

Lligazioni estfatte.
Roma, 14 giugno 1900.

Il clivettore generale
MORTARA.

Per il direttore capo della dirisione
AMBROSO.

Oirezione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo ruedio del cambio poi certifloati di pagä-

mento dei dati dogarlali d'importazione è fissato per
aggi, 15 giugno, in L. 100 26

Smarrimento de ricevuta (16 þtibblioaziotte).
Il signor Bette Augusto fu Augusto ha denunziato lo smatrimento

della ricevuta n. 181 ordinale, n. 1234 di protocollo e n. 3915 di po-
sizione, statagli rilasciata dall'Illtendenza di finanza di Messina in

data 15 dicembre 1908, in seguito alla presentazione dí tre cartelle
della rendita complessiva di L. 168.75, consolidato 3.75 010, con decor-
renza dal (" luglio 1908.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso tin

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervellute opposizioni, saranno consegnati al signor
Bette Augusto fu Attgusto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale riinarrà di nessun valore.

Roma, il 14 giugno 1909.
Per it direttore generale

GAltBAZZI.

311N15TË¾O
I AGRICOLTURA, INDUbTRIA Ë CO3DIERCIO

Impettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi del consoÏîdati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determittata d'accorde
fra 11 Minletero d'agridoltura, ifidûëttia a ooltritiefdid &
il Ministero del tesoro (Divisione portalogliol.

14 giugno 1909.

don godimouto Al netto
CONSOLIDATI $6nsä dedolk deg'interesel

in corso mãiërátl
å tutt'Oggi

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 signor Calapai Pietro fu Giovanni ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 188 ordinale, n. 1241 di protoccllo e n. RW2 di po-
sizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza di Messina, in
data 17 dicembre 1908, in seguito alla presentazione di 16 car-

tolle della rendita complessiva di L. 3757.50, consolidato 3.75 010,
con decorrenza dal 1° gennaio 1909.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico, si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un inese dalla
data della .prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervonute opposizioni, sarà consegnato ad esso signor Calapai il
nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, seliza obblige di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, il 14 giugno 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di giovedi lo luglio 1909 e suceessivi,
alle ore 9, in una sala a pianterreno del palazzo, ove ha sede que-
sta Dirbzione generale, via Goito, n. 1 in Roma, con libero accesso

al pubblico, si procederà a11a 21a estrazione annuale a sorte de11e

3 3/4 % netto
....

105.80 63 103.03 63 104 10 10

3 1/2 % netto
....

105 00 94 U 3 25 04 103.41 50

3 % kwdo
.......

12.15 33 70.03 33 11 64 13

CO25TCORSÏ

3HNISTERO DELLA ISTRI2IONE FØRBÍJDA

Coneerso speelale a tre eattedre di sainterÑ idt ~=

rarle neue elassi saperiori del RR. «Inhásí di
CagHarl, Modena e Sassari.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 190Š, ñ. Ï41, e Ril re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso speciale, pen titoli e por esame, alle seguenti cattedre
di materie letterarie nelle classi ginnasiali superiori:

1) una cattedra del R. ginnasio « Dettori » di Cagliari;
2) una cattedrá del Ít. giiinaio di Niodóna;
3) una eattedra del R. gintrasio di Susari.

Chi intende di prendervi pisrte devo inviaro di ottalhëntè Àllá SL.
Visione IV del Ministero dell'istrualone, entro il 15 luglio 1909, la
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sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concor ente indichera con esattezza la propria. dimora, il luogo
ovo ) $de che gli siano restituiti i documenti che preqenta e la
sed; dovo desidera sostenere la prova scritta, dpvo esser? Corro-
data 4eÏ documenti che seguono:

1° at estato di nascita, dal quale risulti che IJ c9pcorronto non
bia o l'epassato il 35° anno di eth, tranne che si trgtti di per-

Aon‡ clio abbia prestato servizio govornativo con diritto e pensione
por pa pyiodo di tempo nog inferioro alla eccedenza dens swa otå

pspotto al Ïimite dei 35 anni, salvo lo ¢isposizioni del ß° comma
dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. Li¶, del 2° peytyna dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, 4. 141, e dell'art. 437 dpl citato
logglamento;

cohilleato di un ipedico provinciale o piilitare, p gell'ufn-
ciale sanitario del Comune dovo il eppegggte rgÿde g.pptyi-
.sulti che questi.6 di sana costituzione ed esento de imperfezioni
Il li da impegirgli l'adempimento dei doveri 4911'ufligio cui

3 fedo ponglo, di data non anterioro al 15 aprile 1909;
46 cortificato di .moralità rilasciato non anteriormento 41 15

aprilo 1000 dal sindaco del Comune dovo il concorronto risiede,
con dichiarazione del fine per cui à chics$o, o sentito l'avviso della
Giunta ¶ompnalo;

5° certificato di cittadinanza italiana;
.

06 laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal Mi
niptero ¶c11a Jatruzione non pi* ‡argi 401 31 dicembro 19()5), che
abiliti jll'inspgnapiqato dello ;natorie lettorario nello classi supp-
po dei ginnasi;

7° cortificato attestanto i punti ¡ýportati nell'osyno (14816 pel
psoguimentÿ ¢ella lauroa o del diploma;
.8° egano .riassun‡ivo, in carta libor4, degli studi fatti e della

parrgera44a‡tica popcorsa
9° plongo, ,in carta libera, di tu¶ti i documeggi o ‡itgli glie yep-

gono prospntati;
10° ritratto fotograSco del concorrente, con la firma antografa

di lui, ridimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

AltriÆtgli, cho riterranno opportuno di preseittare nel proprio in-
teresso, nonchè lo loro pubblicazioni, e questo possibilmento in tre
copio. ¾on si torcà alcun conto di oparo manoscritto o in bozzo
åi stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissero inviati separatamente
alla 'doinanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV del Mi-
liistero: sul piego dovranno ossero chiaramento indicati il con-

corso ed il nome del concorrento.
'Per la visita che farà al concorrente prinia di rilasciare il docu-

mielito n. 2, spottano al medico -L. 5, cho il concorronto versera an-

ticipätamente in 'deposito alla tesoreria *provinciale presentando al
' dicÑ la rotativa f icevuta.
ÒÏtá tú Wenmetito n. 4, il concorrento cho non abiti nel Comuno

da oltro un bionnio devo presentare anche un attestato di moralitå
rilasciato con lo stesse normo dal sindaco del Coniuno dovo abitava

alla Commissione osaminatrico lo domande non corredato di tutti i ti-

tolie documenti richiesti, o ctjrredato di documenti non regolari.
Dopo il 15 luglio 1909 non si accetteranno neppuro nuovi titoli

o pubblicazion; a pgrti di espo.
Al presento concorso pqn song aramesse lo donne.

Gli egami consterAnno di una prova scritta o di due provo orali.

I concorrenti .amulessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno f)ssato per la prova scritta.

Sono Sodi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firpazp, Gpppya, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Roma,
Sassari, Torigo, Venomia.
Il locale sarà ,,indicato 4pl rispettivo provveditere ggli studi

È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi d

esame, 40pdone prepvviso pgli interegsati.
...Il temp, 499149 44114 ,Ç9mmigiono esaminatrice, sarh trasmosso dal
Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai

concorrenti tµt,to ,lo normo che per la prova scritta o per quelle orali
Sono stabilite dal pitato pegolamento.
Dopo 11 giudizio .della prova scritta o dei titoli, ciasoun copcor-

rento riceverà comunicaziono doi punti ottenuti nella aprova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli por i titoli e del posto
ottenuto .nolla prima graduatoria.
Lo provo orali consistoranno in un osporimento di Iczione o in

una discussione sopra uno o piu argomenti dollo disciplino che si

insegnano dalle cattedre mosso .a concorso: osso avranno luogo in
Roma o vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritt a

avrapno tiportato.una classificationo non inferiore a sei decimi.

La graduatoria finalo comprenderà al inassimo sei nomi:s quoi
concoí·reriti ehó nello due prove orali abbiano meritato una vota-

zione complessivi ini'eriore a sei decimi, o che nella valutaziono det

titoli e delle provo di esamo abbiano ottenuto complessivamente
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.

Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per provve-
dero allo cattedre messó a concorso. La scelta della sede sará fatta

dai vinoitori in ordine di graduatoria.
So gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nello scuole medio

governativo, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-

popdio anpuo .di L. 2200.
So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino

o di altro ordine di ruoli nello scuplo medio governativo, si appli-
cheranno le normo dell'art. 6 della leggo 8 aprilo 1906, n. 142,

Kol cgso che il vincitore rifluti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiararo per iscritto all'Ammini-

Atra;Jono che raccetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diritto do-
i'ivpute *ll'essere stato comproso nclla graduatoria.
Ror ottencro la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinunciaro

ad ogni pltro .utILcio.

Roma, I giugno 1000.

Ji ministro
RAVA.

precedentemento.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti cho abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello Provincio

italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalità.
' I documerrhi devono essace .prosentati in or.iginale so in copia au-
tontica ed essere debitamente lqgalizzati..Chi 94rtecipi a giù con-

corsi devo preserttato altrettante domando ed .a ciascuna untre copia
tent'ien,del ilocumenti indicati ai nn. 6 o 7 o il conno o l'olepco

al cul ai ;nn. 8 e 0.

Non verranno accolte le demange .phe pga saganno.giµnte 41 Ali-

Alptero entro ,iLl5 luglio 1909,.anche.no presentAto optep gugl giorno
ad ulIlci postali o ad altri utllei governativi; no .saranno gottoposte

opeog•sp uppetale a ,syndlel kattenir.e ,sil ppaterie jet-
Appap)Ip pplšp .clagt infcgippi «Aci Itxt. ginnasi all
çµgggy), ,0gtps)p, glyorpo, Jtleterato, Palermo,
Pavia, Itoma, Sassari.¢ Toring.

Con lo norme stabilito dalla loggo 8 aprile 190G, n. 141, o dal ro-

golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n..d3, biperto
un concorso speciale, per titoli e por esame, alle seguenti ca todre
di materie letterarie nelle classi ginnasiali .inferiori:

1-2) dye cattedre del R. ginnasio « Dettori » di Cagliati;

ung catte¶ra del R. ginnasio < Pintor > di Cagliari;
una cattegra del R. ginnasio « Cutelli » di Catania;

5) una cattedra del R. ginnasio di Livorno;

G) una cattedra del R. giunasio di Macerata;
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7) una cattedra del R. ginnañio « Nieli » di Palermo ;
8) una cattedra del R. ginnasio didavia;
0) una cattedra del R. ginnasio « Visconti » di Roma;
VI) una cattedra del R. ginnasio di Sassari;
11) una cattedra del R. ginnasio « Cavour » di Torino.

Chi intende di prendervi parto deve inviare direttamente alla di-
Visiono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 luglio 1909, la

sua domanda in carta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale il
concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
intendo che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede
dove desidera sostenero la prova scritta, deve essere corredata dei

documenti che seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al limito dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-

ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-

cíale sanitario del Comune dove 11 concorrento risiede, da cui ri-

sulti che questi è di sana -costituzione ed esente da iniperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira;
3° fedo penale, di data non anteriore al 15 aprile 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

aprilo 1900 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con
dichiarazione del fine por cui o chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale;
5° cortificato di cittadinanza italiana;
G° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal Mi-

nistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abi-
liti all'insegnamento delle materio letterarie nelle classi ginnasiali
inferiori;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame .finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
'
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungero tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchè lo loro pubblicazioni, o queste possibilmente in

tre copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in bozze

di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV del

Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-

corso o il nomo del concorrente.

Per la isita che farà al concorrente prima di rilasciare il docu-

ento n. É, spettano al medico lire cinque, che il concorrente ver-
särà anficipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, devo presentare anche .un attestato di mora-

lita rilasciato con le stesse normo dal sindaco del Comune dove

abitava precedentemento.
Sono dispensati dal presentaro i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

razioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello Provin-

io.italiano non comprose nel territorio dello Stato, quando anche

inanchino della naturalità.

I documenti devono essere presentati in originalo o in copia au-
tintica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettanto domando ed i ciascuna uniro

copia autentica dei documenti indicati ai nu. 6 o 7 e 11 ccano o

l'elenco di cui ai nn. 8 e 0.

Non verranno accolte 10 domande cho non baranno giuntoml Mini-
§fcNefifr iÏ*i5 liiglio l¾JÍ1che se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi; nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatribe le domando non corrodate di tutti i

titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 15 luglio 1909 non si accetteranno neppuro nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esso.
Al presento concorso non sono ammesso le donne.
Gli osami consteranno di una prova scritta e di due prove ordli.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunica2ione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Macerata, Milano, Napoli,
Palermo, Pavia, Roma, Sassari, Torino, Venezia.
Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.

E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Îl tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sari trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli·studi loggerå
ai concorrenti tutte lo norme che per la prova·scrittä e -per quelle
orali sono stabilito-dal citato-regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli por i titoli o del po
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline che si

insegnano dalle cattedre messe a concorso: esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo ventiduo nomi; quei

concorronti che nelle due prove orali abbiano meritato una ,vota-
zione complessiva inferiore a sei decimi, o bheMella valutazione dei
titoli e delle .prove di esame abbiano ottenuto scomplessivamente
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si Vartà soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sara fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
So ,gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle acuole medie

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 1800.

So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso or-

dine o di altro ordine di ruoli nello scuole medio.goverpative, pi
applicheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprílo 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offatta

lasci passare, otto, giorni senza dichiarare por iscritto allMmministra-
zione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto deri-
vante dall'essero stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinunciaXe

ad ogni altro ufficio.

Roma, 7 giugno 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso speelnIe a una cattedra dimatematica dcI
R. ginnasio « Pintor » di Cagliari.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1908, n. 141 e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 6¾,' ð aýerto
un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra di ma-
tematica del R. ginnasio « Pintor » di Cagliari.
Chi intende di prendervi parte deve inviare'direttamente aÏlÙdÍl

visione IV del Ministoro dell'istruzione, cutro il 15 lugliö 1909, la
:,ua domanda in carta legale da L. 1.20.
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La domanda, nella quale il concorrente indicherà con osattom
la propria dimora, il luogo dove intende che gli siano restituiti i
documenti che presenta e la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, dove essero corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento
non abbia oltrepassatoil35°anno di età, tranno che si trattidiper-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
por un. periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua oth

rispo,tto al limito dei 35 anni, salvo le disposizioni del 2° comma
dell'%rt. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'ar t. 14 della leggo 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 237 del citato
regolamento;

2 cortificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufIl-
. cialo sanitario del Comune dove il concorrento risiodo, da cui ri-
nulti ego que§ti à di sana costituziono ed esonto da imperfozioni
IIsi.pho tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'uffleio a cui
aspira;

3 fedo penale, di da‡a non anteriore al 15 aprile 1909;
4° eortificato di moralità ril4seisto non anteriormento al 15

aprile 1999 441. sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
-con dichiorazione del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurca'universitaria o diploma (o certifloato rilasoiato dal

Minis‡oro 4011'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che

abilitt all'insegnamento dolla matomatica nei gmaasi;
7° certificato attestanto i punti-riportati noll'esamo finale pel

conserjuimento della laurea o del diplomä;
8° opnno riassuntivo, in carta libéra, degli studi fatti e della

car riera didattica percorsa;
Da olenco, in carta libera, di tutti i documenti e titdli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la f1rma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Al documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesso, nonchð lo loro pubblicazioni, o queste: possibilniente in tre
copie. Non si terra alcun conto di opere manoscritte o in bozzo di

stampa.
I documenti o le pubblicazioni cho venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del

Ministoro; sul piego dovranno essere chiaramento indicati il con-
corso cd il nome del concorrente.
Por la visita cho farå al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesororia 'provinciale, presentando al
medico la relativa ricovuta.
Oltro al documento.n. 4, il concorrento, che non abitineLComune

da oltro un biennio, dove presentaro anche un attestato di moralith
rilasciato con lo stesso normo dal sigdaco del. Comuno dove abitava

precedontemento. r

Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-
correnti che abbiano già un umcio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincio
Ïfallano non compÑse nel territorio dello Stato, quando anche man-
chino della naturalità.

Y documenti devono essere presentati in originale o in copia au-
tentica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più corr-

corsi dove presentaro altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco

di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte lo domande che non saranno giunte al Mi-
histero ontro il 15 luglio 1909, anche se presentate entro quel giorno .

ad ufilci postali o ad altri ufIlci governativi, né saranno sottoposte
alla Commissiono esaminatrico lo domande non corredato di tutti i

titoli o documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.

Dopo 11 15 luglio Í009 non si accotteranno neppuro nuovi titoli i

pubblicazioni, o parti di osse.
Al presente concorso non sono ammesso lo donno.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di due orali.

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicaziono À01

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi'di esame por la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliati, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provvoditoro agli
studi. È riservata al ministro la facolta di ridurre il numero dello
sedi d'esame, dandono preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarå trasmesso.dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggora ai
concorrenti tutto le normo che per la prova scritta o per quello
orali sono stabilite dal citato rogolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli por i titoli o del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e -in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che a si

insegna dalla cattedra messa a concorso: esse avranno luogo IIi
Roma, o vi saranno ammessi i concorronti cho nella prova scritta

avranno riportato una classifleaziono non inferiore a soi decimi.
La Commissione giudicatrice designera (il vincitoro della catto-

dra o formera una graduatoria flnale comprendento duo nomi di

vincitori: non potra perb ossere designato vincitore nð compreso
nella graduatoria il concorrente che nelle due prove orali abbia ot-
tenuto complessivamente una classificaziono inferiore a sei decimi,
o che nella valutazione dei titoli e delle provo.di esamoabbia otte-
nuto corpplessivamente meno di sette decimi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per pröv-

vedere alla cattedra per cui il concorso ò indetto.
Se l'eletto non abbia già un posto di ruolo riello scuolo medie go-

vernativo, lo otterrà col grado di straordinario o con lo stipendio
annuo di L. 1800.
Se egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso or-

dino o di altro ordine di ruoli nello scuole medio governative, si
applicheranno le normo dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifluti la cattedra, o ricovutane l'offorta

lasci passaro otto giorni senza dichiararo por iscritto all'Ammini-
strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto
derivante dal presente concorso.
Per ottenero la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro ullicio.
Roma, 7 giugno 1900.

Il ministro
RAVA.

Concorso speelale a due cattedre di Hngua ItaHana
ncHe elassi complementari deHa It· scuola nor·•
anale femminHe di CagHari.

Con le norme stabilito dalla leggo 8 aprilo 1900, n. 141, e dal, re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 023, ð aperto
un concorso speciale, per titoli e por esame, a due cattedre di Ïik-
gua italiana nelle classi complementari nella R. scuola normale
femminile di Cagliari.
Al presente concorso sono ammesso soltanto le donne.
Chi intendo di prendorvi parte deve inviaro direttamento 411a gi-

visione IV del Ministero dell'istruziono, ontro il 15 luglio 1000, la
sua domanda in earta legalo da L. 1.20.
La domanda, nella quale la concorrento indicherå con esattezza la

propria dimora, il luogo dovo intendo che le siano restituiti i do-
cumenti che presenta c la sedo dove desidera sostcncro la pi•ova
scritta, devo essere corredata dei documenti che seguono:
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1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranné che si trätti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con (liritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 85 anni, salvo le disposizioni del 2° comma
delParticolo ß9 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'articolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del
citg‡o regolamento ;

2° certificato di un medico provincialo o militare, o dell'ufü-
piglo genitario del Comgae dove 14 concorrente risiede, da cui ri-
gulti cite essa à di sana costituziano ed esente da imperfezioni
fisiche tali da imppgirle l'adegipimento dei doveri dell'utilcio a cui

§Œfede penale, di data nog enteriore al. 15 aprile 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

aprile 1909 dal sindaco del Comune dove la concorrente risiede,
egg Àiehiarazione del fino per cui à chiesto, e sentito l'avviso della
ginate compagle;

4° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

bliaistero delf istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'iquegnamento della lingua italiana nelle scuole comple-
mestari;

P cortificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa ;

0° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico dolla concorrente, con la ilrma autografa

di lei, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
tre copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze
di Ampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-

mistero:.sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ad il nome della concorrente.
Per la visita che farà alla concorrente prima di rilasciare il docu-

monto n. 2 spettano al medico L. 5, che la concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al

medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, la concorrente, che non abiti nel Comune
da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di moralità

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensate dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 le con-
correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano cittadine

elle Provincie italiane non comprese nei territorio dello Stato,

quando anche manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai un. Be 7 e il cenno e l'elenco

i cui ei an. 6 e 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunte alMi-
nistero entro il 15 luglio 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, nè saranno sottoposte
alla .Commissione esaminatrice le domando non corredato di tutti i

titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti non re-

olari.

Dopo il 15 luglio 1939 non si accetteranno seppure nuovi titoli

e pubblicazioni, o parti di esse.
Gli csami consteranno di una prova scritta o di due prove orali.

Le concorrenti ammesse riceveranno in tempo corqunicazione del
giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta : Ancona, Bar.I, ,Bgl na,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Nalíoli, PàiërnÑ, joiha, Torino,
Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli
studi. È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello
sedi d'esame, dandone preavviso alle interessate.

11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal
Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi legget*, alle
concorrenti tutto le norme che per la prova scritta e per quella
orali son0 6tabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascuna concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatile per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o pin argomenti della disciplina che si
insegna dalle cattedre messe a concorso: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammesso le concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo quattro nomi:

quelle concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota
zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei
titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di sette decimi non potranno esservi incluse.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dalle vincitrici in ordiae di graduatoria.
Se l'eletta non abbia già un posto di ruolo nelle scuole medie

governative, lo otterrà col grado di straordinaria e con lo sti-
pendio annuo di L. 1800.

So sia straordinaria o ordinaria di altro ruolo dello stesso ordine
o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, ei appli-
cheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che la vincitrice rifiuti la cattedra,so ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza diohiarare per iscritto all'Ammini-
strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diritto
derivante dall'essere 6tata compresa nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra la Vincitrice del concorso dovrà riann-

clare ad ogni altro ufficio.
Roina, 7 giugno 1909.

Il ministro

RAVA.

MINISTERO DELLA MARINA

Visto l'art. 14 del riordinamento del R. istituto idrografico, ap-
provato con R. decreto 14 maggio 1908, n. 232;
Visti gli articoli 2 e 3 delle istruzioni e programmi per l'aminis-

sione nel personale civile di detto Istituto, in data 16 aprilo 1000;
Deo re tas

Art. 1.

E aperto 11 concorso per titoli al posto di professore di astrono-
mia e geodosta presso il R. Istituto idrografico in Genova, coµ l'au-

3nu0 (Itipendio di L. 4500, oltre un soprassoldo fisso annuo di lire

(1) Lo stipendio massimo del professore idrografo è di L. 5500,
che si raggiungo dopo un periodo di permanenza di non meno di
due anni nello stipendio di L. 4500, giusta le leggi 14 luglio 1907,
n. 470, e 5 luglio 1908, n. 366, ed il riordinamento dell'I#tituto idro-
grafico, approvato con R. decreto 14 maggio 1908, n. 232. È inoltre
dOYRÉO l'4UmeRÍO Sessennale del decimo dello stipendio secondo la
legge 2 luglio 1908, n. 317.
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Art. 2. professore idrografo con lo stipendio mensile di L. 375. La nomina
l concorrenti nou dovranno avere oltrepassata l'età di anni 40 definitiva gli sarà decretata dopo un favorevolo esperimento della

alla data del presento decreto. durata di un anno.

Art. 7.

Art. 3.

La domanda su carta da bollo da L. 1.20, scritta e sottoscritta di
proprio pugno del concorrente con l'indicazione del domicilio, dovrà
essere presentata al Ministero della marina (Direzione generale del
personale o del servizio militare), non più tardi del 15 agosto 1909,
con i seguenti documenti debitamento legalizzati:

a) atto di nascita;
b) cortificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai cit-

tadini dello Stato i cittadini delle altro regioní italiario quando an-
ch'd kariclifno della neutralità)

c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
muno ovó il dàñdidáto ha abitualmérite residonza i

d)¾ertificito genordle rilasciato dall'ufficìõ del casellario giu-
diziale del tËilfunalo civile o penalö del luogo di nascita del can-

e) certificato dell'esito di leva;
f) certificato medico comprovante di essero di buona costi-

tuzione flýca e dotato di buona vista. Perb prima della rlomina al
posto messo a concorso il candidato prescelto sarà sottop6sto ad
una visita medica definitiva da utileiali sanitari dena R. niarina;

11 professore idrografo ò tenuto ad osservaro l'orario normale
stábilito poi' l'ufficio cui à proposto o non pub, senza la prescritta
autorizzazione, assumero incarichi ostranei allo proprlo áttrlbuzioni
fissato dar riordinamento dell'Istituto;

Art. 8.

11 prescalto dovrà assumere servizio colla data che gli sara noti-
flcata dal Afinistero della marina.

Roma, 10 giugno 1900.
Il ministro

C. AflRABELLO.

PARTE N0ly UFFIGALE
PARLA1§ENTO NAZIONALE

QAMpPoA DEI DEPUTATI

g) diploma di laurea in flsica o in matematica riportato in
una Università del Regno, oppuro il diploma di ingegnoro idrografo
co'iisokailõ nella R. sctiola siiperioro naiale di Gonova;

h) certiflcato comprovan.to i corsi di studi compiuti ed i punti
riportati negli esami finali di laurea;

i) cõikiácati comprovanti di conoscere bene, oltre la lingua
franceso, al Clingua straniera (per lirovare la conoscenza di lin-
guo straniere, il candidato potrà ancho essere sottoposto ad apiio-
sito esame);

h) relaziono sugli studi fatti in generale o la carriera per-
corsa, con la presentazione di pubblicazioni e di altri titoli che com-
provino le suo speciali conoscenze scientifiche ed attitudini per il
pogto. mbsso a concorso, avvertendo che sara tenuto speciale conto
degtitoli dimostranti cho il candidato ha effettuato corsi d'inse-
gnomento superiore, o preso parte a importanti lavori di riÌioŸo
idrografico, ovvero ch'egli ð stato addetto ad osservatori astrotro-
mict o gabinetti di goodesia.
I documenti b), c), d) debbono essero di data non anteriore di tre

mesi a qtiella del presente decreto.
Lo pybblicazioni di cui alla lettera k) dovranno essere già stam-

pato o presentate, possibilmente, in 5 copio.
I candidati che si trovassero in servizio dello Stato sono esouc-

rg dal presentare i documenti di cui allo lettero b),,c), d). .
Art. 4.

I concorso anzidotto possono pure prender parte i tononti di va-
.scollo dÀL corpo dello stato maggioro generale della Regia marina
clid"abbiano conseguita la caratteristica di spebialista" idrografo
Essi sono obbligati di presentare solainente i documefiti i) e h) in-
dibËti'iiòll art. 3.

Art. 5.

La 'Commissione chiamata a giudicare del concorso secondo le
istriizi6ñí fitinistoriali in data 16 aprile 1909, ha facolta di sotto-

porro i concorrenti ad una Icziono di profa, la qualo si rendera
olibligitórik'qualora occofra di deterillinare lo graduatoria dei
primi duo Ä trò bandidati che oventualmento fossoi'öMali giudi-
cati nif titóÍf - di merito ugualb In qualunqui daho là" tesi da
svòfgeÑ Vertdi su questioni di astronomiä o geodeáfi'Iltomakarà
métWeito di UÑdÌdàti 24 oro poima dei suo svolginiento.

Art. 6.

Al vincitoro del concorso o conferita la nomina provvisoria di

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 14 giugno 1,909

Presidenza del vice presidente GUICCIARDINI.

La seduta comincia alle 14.5.

CIMATI, segretario, legge il processo verbalo della seduta di ieri,
cho é approvato.
VALERI, in presenza del disastro tellurico, che ha colpito la parto

meridionale della Francia, propone che siano inviate alla nobile na-
zione sorella le espressioni delÌa simpatia e delÌa condoglianzá della
Camera italiana (Appfovazioni).
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, si associa, in nomo

.

del Governo, alla proposta dell'on. Valeri, ricordando como Ïa glo-
riosa nazione, che or sono cinquant'anni associava le suo armi a

quelle del Piemonto per l'uniti della nostra patria, abbia dato

provo miral>ili di fraterno affetto verso di noi, quaiido, recento-
mente, un più grave disastro desolá due nobili provincio italiano
(Vive approvazioni).
PRESIDENTE. La Camera italiana prende viva parte al doloro del

popolo francoso per la sventura cho ha colpito tanta parte della

Provenza.
La presidenza si farà interpreto dei sentimenti ospressi dall'ono-

revolo Valeri e dall'on. Fasco a nome del Governo, presso il presi-
dente della Camera francese (Vivissimo approvazioni).

Interrogazioni.

PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondo agli
onorevoli De Michetti, Corulli o Tinozzi circa la destinazioñŒdi urio
dei nuovi reggimenti di cavalloria iiella citta o provincia di Ti-
ramo.

Osserva che le condizioni del terreno di quella provincia non si
giudicano favorevoli a11e esercitazioni dello truppo di cavallöriä.
DifIlcilmento quindi potra essere coli destinato uno dei re imefiti,
di cui 6 prossima la l'ormazione.
DE MICHETTI non puð essero soddisfatto. Constata como Toramo

sia il solo capoluogo di provincia, cho non ha sufficielito guarni-
g10ne.
Confida che il Governo vorrà aumentarla, accogliendo i voti da

lungo tempo espressi da quella popolaziono
PRUDENTE, sottosegretario di Stato por la guerra, risponde al-

l'on. Pavia circa l'esonero dello servitù militari di Pizziýhoádne.
Assicura che la terza zona attorno a quella citt¾ compresi i

muraglioni e le due lunette, sarã svincolata dallo servitù niilitai•i•
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Potranno così liberamento espandersi e l'abitato o i quartieri in-
dustriali.
PAVIA, ringrazia. Segnala la necessità di svincolaro anche le al-

tro duo zone, che impediscono Posplicazione commerciale ed indu-
striale di quell' iinportantissimo centro agricolo, mentre d'altra
þarto non hanno più alcuna importanza dal punto di vista militare.
Confida che la Gommissione competento vorrà riconoscere tale

riocessità, agevolando il progresso civile ed economico di una plaga,
nella quale deve svolgersi un sano e focondo rigoglio di quella vita
nioderna, che sembra, dalle prime decisioni della Conunissione, sia
entrata a palazzo Venti Settembre (Approvazioni).
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde all'on. Camillo Mancini circa l'invasione della
tignola, che minaccia la fine dei nostri meleti.
Nota clie tale invasione non ha finora assunto proporzioni inquie-

tanti. Ad ogni modo il Governo ha disposta l'opportuna vigilanza,
ed è pronto ad accogliere le richieste, che gli saranno indirizzate.
MANClNI CAMILLO segnala l'urgenza di porre riparo alla inva-

sione prima che essa raggiunga tale sviluppo da distruggere tutti i
meleti.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-
I'on. Camillo Mancini circa l'opportunità di introdurre dell'elemento
elettivo anche nella Commissione centrale delle imposte dirette.
Non crede sia il caso di introdurre l'elemento elettivo nella Com-

missione centrale, poiché questa non giudica di questioni di fatto,
ma solo dell'interpretazione della legge.
MANCINI CAMILLO confida che ulteriori studi convinceranno il

Governo della opportunità di questa riforma, da molti anni invo-
cata.
ROSSI TEOFILO, sottosegretario di Stato per le poste e telegrafi,

risponde all'on. Pasqualino-Vassallo circa i trasporti automobilistici
in provincia di Caltanissetta. ·

remette che i servizi automobilistici dipendono dal Ministcro dei
lavori piibblici, e che l'Amministrazione delle poste si limita a dare
sovvenzioni pel trasporto delle corrispondenzo, in quanto peró
la misutz di queste sovvenzioni non superi i canom presentemente
corrisposti.
Aggiunge che, per quanto specialmente concerne la provincia di

Caltanissetta, pervennero al Ministero proposte, che pero non eb-
befo' seguito.' Circa la linea automobilistica fra Piazza Armerina e

Terranova di Sicilia, nota che il servizio postalo ð molto esiguo; ad
ogni modo il Ministero delle poste non si rifiuterà di assegnare una
sovyenzione, quatora il servizio automobilistico venga istituito in

quei percorso per iniziativa privata.
PASQUALINO-VASSALLO lamenta che le formalità burocratiche

abbi:úio impedito finora l'attuazione dei servizi automobilistici nella
pioŸincia di Caltanissetta, nonostante affidamenti altre volte dati
dal Governo.
DARI, sottosegretario di Stato per -i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Camillo Mancini circa l'estensione allo zolfo puro destinato
alla vitidoltura della tariffa per i preparati antierittogainici.
'I)Ichiara he tale tariffa è äpplicabile solo ai prodotti che non
possonö sei•Vire ad altro che alla viticultura. Fra questi à compreso
lo zolfo ramato, non lo zolfo puro.
SANAflELLI, sottosógtetário di Stato per l'agricoltura, industria e

cérññieic'io, si associa a queste dichiaraziäni, osservando che non sì
ð'trováto alcun sistema per rendere lo zolfo puro utilizzabile per la
viticultura.
Túltátia il Governo non ei rifluta di flesaminare il problema, spe-

cíalmòItte iñ ondasioue dellá riforni delle taríffe.
MANCINI CAMILLO non è soddisfatto. AfTerma la necessità di cou-

cedere'anche peí• lo zolfó puro la taritTa privilegiata, trattandosi di
una sostanza grandemente utile alla Viticoltura e che solo in piccola
parte pti essere destirídta ad. altri soopi.
.PRUDENTE, sottosegreta'tio di Stato per la guerra, risponde al-
(onorevole Leali, che chiede se il Ministero della guerra abbia

dato, ed in quale misura, il bronzo per il monumento ad Anita Ga-

ribaldi.

Espone che, su richiesta del Comitato hazionale por il detto mo-

numento, il Ministero si dichiaró dispošto a cedere al prezzo di fa-
vore di una lira al quintale otto tonnellate di bronzo, accordando
una dilazione per il pagamento. Il Comitato peró.non ha finorari-
tirato tale materiale, e le cose sono rimaste a questo punto.
LEALI, ringrazia il sottosegretario di Stato per le dato spiega-

Z10H1.

Si approvano senza discussione ¿ seguenti disegni di leUge:

Maggiori e nuovo assegnazioni e dimimizioni di attinziainento

su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
di agricoltura, industria e cominercio per l'esercizio finanziario
1908-909.

3Iaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di pi'evisione della spesa del Mihidero dello

posto e dei telegrafi pel' l'esercizio finanziario 1908-900.

Alaggiori e nuovo assegnazioni e diininuzioni di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario

1908-900.
Modificazioni all'ordinamento amministrativo e contabile del Mi

nistero della marina.

Presenkelone tii </isegni di legge:

LACAVA, ministro delle finanze, presenta i seguenti disegni di
legge:

Modificazioni alla tariffa doganale ;
Convalidazione del R. decreto 27 dicembre 1908 recante' modi-

ficazioni e aggiunte al repertorio ed alla taritTa generale dei dazi
doganali

Scol.gimento di interpellanze.

TURCO, svolge una interpellanza al ministro dei lavori pubblici
sul ritardo delle costruzioni della linea Spezzano-Cassano-Castro-
villari.
Nota che, quale causa del ritardo di tutte le opero pubbliche in

Calabria, e del disservizio in quelle linee ferroviarie si allcþ dal
Governo il terremoto che ha travagliato quella regione. Ma pur-
troppo e il ritardo e il disservizio sono anteriori a tale disastro.
Così il Governo invano tenterebbe di giustificare pol fatto del

terremoto il deplorevole ritardo nella costruzione della Spezzano-
Cassano-Castrovillari.
Rammenta le reiterate promesse fatto a questo proposito dal Go-

Verno e finora rimaste Tano.
Sa che a scusare l'indugio si' addurrà la necessità di una varianto

presso Cassano all'Ionio; ma lamenta che ad essa non si sia prov-
veduto con la necessaria sollecitudine.

Segnala la grande importanza dc11a linea, siccomo quella clÞ

completerà quel tronco dorsale, che, mentre varrà ad assicurare.la
difesa del territorio nazialiale, contribuirà efIlcacemento all'incre-
mento del traffico della regione.
Non si tratta dunque d'un interesse meramente locale, ma di un

interesso di tutto il paese.

Si tratta soprattutto di una questione di giustizia distributiva e

di lealtà politica;. poichó é dovere indeclinabile dello-Stato di man-
tenore gli impegni assunti verso popolazioni che furono per troppo
tempo trascurate c dimenticato (Approvazioni).
TOSCANO interpella il ministro dei lavori pubblici sul ritardo

della costruzione .della linea Spezzano-Cassano-Gastrovillari.
Si associa pionamente,allo considerazioni.dell'on. Turco,rilevando

la grande importanza di quella linea, impazientoluente attesa da
moltissimi paesi che anelano ad essere presto congiunti col resto
della nazione.
Lamenta che i lavori siano stati intrapresi con mezzi scarsi ed

inadeguati, accrescendo il legittimo malcontento delle popolazioni
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interessato le quali, immerse in una dolorosa crisi, veggono nella

ferrovia il mezzo più efficace per la .loro economica rigenerazione.
Ogni ulteriore fitardo costituirebbe grave colpa pel Governo, per-

chð concorrerebbe a rendere meno tollerabile11 cdro dei viveri, e

più funesto il fenomeno dell'emigrazione che spopola quelle con-

trade.
Rilova como la questione del Mezzogiorno sia specialinente una

questione di mezzi di comunicazione, che bisogna portantogovò-
laro e moltiplicare a costo di qualsiasi sacrifizio; non coluprende
perciò l'inerzia con cui finora si ò proceduto nella costruzione della
lineneSpezzano-Castrovillari; ravvisando in ciò una prova delle de-
flcienza dell'azione governativa.
Attende un affidamento-reAle e concreto per l'avtöniëò, clié ige

fonda nuovo vigore -di speranza iii uel popolo calabrosÑ che thhto
ha contribuito alla redenzione della liatrig o che dalla þàtriWtttu
tende una più amorevole sollecitudino per i suoi più vitali interessi
(Approvazioni).
DARI,isotfosegretariö di Stato por islavbri pubblici, ticonosce la
litilitfüo l'ufgenza della linearpe: Ïa quale inthtti à stato approvato
il progetto tecnico e finanziario P

Bureau, per cui il Governo turco preparerebbe una aggressiono
cántro lá Grècia, in evidente offesa al diritto dello genti ed alla

azione dello potenze in Creta.
« Galli ».

Chiedo d'interrogare il ministro della istruzione pubblica per
sapere che cosa abbia sin qui fatto la Commissione nominata nel

1905 con l'incarico di predisporre la pubblicazione dei manoscritti

di-LNonardo da Vinci; e per sapere ancora se e quando la ediziono

nažiohälo dei codici vinciani, stabilita con decreto Reale fino dal

19Ô2, si vorra davvero iniziare, come ò dovere improscindibile dela

l'Italla nuova, ed obbligo tanto più imperioso pel nostro Gdverno

cioýo ci aho til altri Stati si à compiuto per illustrare i tesori infl-

liithöhe sõno racchiusi nello carte autografo del sommo artista-

soienziato.
« Cermenati ».

.& Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, por
sapere se nel nuovo regolantento della legge comunale o provin-
ciale-sararesteso agli impiegati comunali e provinciali il diritto -
gik riconosciuto agli impiegati dello Stato ed ai maestri - di essere

reintegrati dello stipendio perduto in caso di sospensionc motivata,

Chbïsertlavori del>tednoo;&ýpaltytomiott procedono con la dovuta dalla pendenza di un processo penale, qualora il processo medesimo

sollecitudino, ció dipende dall'imýresasassuntrice;, si esaurisca col prosciogliniento dell'impiegato e non si provveda a

II:Governo non manca di fara le maggidri-sðlleci 2ioni; mages- carico di esso con una pena disciplinare.
sondU ínsorto sorte contestationi; conviene ota attendere -il lode del

« Meda ».

collegio arbitrale dopo di cho il Governo non mancherà di fare « Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-

tutto3iPsuo dovere
Per quel che concerne il primo troncopannunzia ene n-progetto

fu approvatoi dal Consiglio sulieriore, che -gå rsono rin. groo cosi- le

pratidho p'ot le espropriazioni; conio:iluellerperfgli appalti.dei Invori
TURCO prende atto dello dichiarazionig atténdo a.dichiararsi sod-

disfatt Muando'agli afDdamenti corrispondefanno i fatti
TOSCANO ringra2ia l'onorevolo sottosegretariordi Stato,ama non-

può dirsiisoddisfatto,efino a che il Goverrio rion spieghi la dovuta
energia per la sollecita esecuzione deklavoris

Presentazione di relazione.

POZZI..DOMENICO presenta la relazione sul disegno di legge : Prov-

vedimenti per l'esecuzione di alcune opere pubbliche,

stizia, sul modo come procede l'amministrazione della giustizia in

provincia di Teramo.
« Do Michetti ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere quando verranno riattivati in Messina tutti gli

yfilei ed officine ferroviario ivi esistenti.
« Di Sant'Onofrio, Salandra, Colonna

di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare i ministri dei lavori pub-
blitú, di-grazia-c giustizia e dell'interno, intorno alla necessith or-

mai improrogabile di porre un freno ai conduttori e proprietari di
automobili terribilmente incorreggibili, di fronto a continue sciagu-
ratissime vittimo umano.

Verificaiione di poteri.
PRESIDENTE annuncia ene e stata presentata. la relazione $ulla

elezione contestata del collegio di Fiorenzuola d'Arda. Sarà discussa
mercoledl.

Interrogazioni, e interpellange.
CIMATIssegretario, ne dà let‡ura.
« I sottoscritti.chiedono d'iritetrggano il

,
ministro 'dell'istruzione

pubblica,..per, conoscero il suo. giudizio intornoAll'incidento provo-
cato da due studenti del R. Iiceo Beccaria...diffilano.

<ÀÑsinijSc ti,.Groýþí ».
gll,sottoscrith,.chiedo d'interrogaio iLministdo dáll'ist fiòne

pubblica,per.saporo se intenda.provyedora pa ha nellä Facolta di

lettera e filosolla.dell'Universitå di Napoli siano date regolarmente
le lezioni di storia antica. '.

« Eugenio Valli ».
<.I sott0segitti chiedono d'interpellare il ministro d'agricoltura,

industria o commercio per sapero se - essendosi il 9 febbraio u. s.,

compiuto il primo anno dall'andata in vigore della legge sul riposo
settimanale nelle aziende commerciali, o compiendosiil3l dicembro

p. V. quello dell'applicazione della legge medesima alle industrie -

oggnon reputi opportuna una inchiesta sull'uno e sull'altro espe-

rimento; inchiesta da compiersi entro l'inverno 1909-1910, in guisa
che il Parlamento sia messo ist condizione di pronunziarsi con si-

cutegza e -kollecitudino sulla necessità di apportare alla leggo 7 lu-

glio"1007 quello riforme che si dimostrassero indispensabili ai fini
morali o materiali di essa.

' « Cabrini, Succhi, Meda, Nava ».

PRESIDENTE annuncia una proposta di legge dell'on. De Michetti
La seduta termina alle 16.

. 3 Pescetti ». .

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il 1pigigtre .dei lav¢ri pub-
blici, per sapero quando il faro di Portofino, terzo fra i stioi con-
fratelli:La Lanterna ed il :Tino, potrà stendore il fascio luminoso
dei suoi raggi su quello specchio d'acqua.

M Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiedo d'intortogarn il ministro dei lavori pub-

blici .se, in seguito alle assicurazioniTgià Ïdato inapropdaito, non
creda, sollecitare i lavort tiella Bonifica della piana di Rosarno, te-
nendo conto specialmente del fiume Vacale.

«Nunziantok
« Il-sottoscritto chiede d'interrogare jilUministro lleglitesterlyper

conoscero quanto vi sia di vero nella notizia del Correspondenz

DI.A.RIO ESTERO

IL giptiro de11a partenza delle truppe internazionali
daCGféta siavvicina e non si scorge ancora la posai-
bilità di½ a equa soluzione della questione cretese.
Es,aä oggi kta come un incubo nel cielo politico, anclie
per-il fåttd:dei non più smentiti armamenti della Ttiro
chia. Questa ha assunto un'attitudine di sfida, ed tiik
disþaccio da Costantinopoli, 14, al Correspondenz Bu-
redte tiidienna dice che nei circoli militari turchi si
dichiara apertamente che lo sbarco di un distaccamento
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di truppe grecho a Creta sarebbe il segnale dell'inva-
siolle della Tessaglia da parte delle truppe turcho. Ag-
giunge :

L'isola di Crota fu soltanto data in custodia allo potenze protet-
trlei e ritorna di diritto alla Turchia qualora lo potenze protettrici
rinunzino alla custodia stessa.
Si spera però che le potenze protettrici, tenendo conto delle dif-

ficoltà della situazione, manterranno le loro truppe a Creta e pren-
doranno anche altri provvedimenti per assicurare il mantenimento
dello statu quo.
Il Courrier d'Orient, organo dei Giovani turchi e

della nuova Associazione Per la tutela dei diritti della
patria, dico che la questione può sciogliersi allo so-

guenti condizioni :

1. Creazione d'una Provincia autonoma sotto la sovranità del

Sultano; richiamo del commissario Zaimis; reintegrazione dello ban-

diere ottomana o cretese.

2. Nomina d'un governatore, il quale potrà essero cristiano,
cretese o perfino anche cittadino d'uno Stato a3utrale, ma non

greco.
3. Occupazione della baia di Suda da parte di truppe turche e

trasformazione della stessa in base navale turca.

4. Perfetta equiparaziono fra muomettani e cristiani.
5. Garanzia per la vita e gli averi dei maomettani o por la

sicurf zza dai loro contadini.
6. Concessione dello sommo necessario per rimpatrio dei can-

diotti esulaii.
7. Ricostruzione delle moschee, scuole ed Istituti ecclesiastici

distrutti, a speso del bilancio cretese.

8. Diritto della guarnigione marittima turca nella baia di Suda
d'intervenire per il mantenimento dell'ordino qualora la milizia

creteso risultasse insufficiente.
D. Abolizione dell'attuale regime doganale provvisorio.
10. Espulsione dei perturbatori doll'ordine.
11. Amnistia per i perturbatori dell'ordine qualora si sottomet-

tessero ontro un dato termine.

* *

L'Echo de Paris ha ricevuto dal suo corrispondente
da Berlino una notizia che ha fortemente impressio-
nato i circoli politici, sebbene non vi si prosti piena
fede. Il corrispondente assicura in modo categorico che
la Germania ha chiesto ufñeialmento alla Turchia la
cessione di un'isola dell'arcipelago per stabilirvi una
stazione navale tedesca. La domanda è stata fatta cÏìetro
richiesta personale dell'Imperatore Guglielmo. La Porta
ò molto imbarazzata per questa richiesta. Essa non vor-
robbe dare soddisfaziona alla Germania per timore di
attirarsi gravi difficoltà da parte dell'Inghilterra o della
Russia. Sarebbe disposta a permettero alla Germania
di comperare dei terreni per stabilirvi un deposito di
carbone ; ma la Germania chiede una vera cessione di
carattere politico.
La Turchia, a quanto si assicura, viste le insistenze

del Governo tedesco, si sarebbe rassegnata a cedere

un territorio sul litorale della Tripolitania, ma la Ger-
mania non si accontenta di tale concessione ed insiste

per avere il pieno possesso di un'isola dell'arcipelago.
Il corrispondente aggiunge che la soluzione dipende

molto dalla piega che assumeranno le faccende di Creia
e dall'appoggio effettivo che il Governo turco troverà
nella Germania per impedire l'annessione di Creta alla
Grecia.

Sul conflitto ispano-marocchino si ha da Madrid, 13,
il seguente dispaccio:

L'Imparcial pubblica intervisto con parecchi capi politici del par-
tito di opposizione.
La maggior parte approva, più o meno, le misure di precauzione

preso dal Governo, ma critica il modo poco parlamentare col qualo
è stata presentata la domanda di crediti straordinari e biasima il

Governo che ha gettato l'allarme nella pnbblica opinione.
Tutti gli intervistati si sono dichiarati contrari ad ogni avventura

bellicosa.

Lopez Dominguez, capo dei liberali in Senato, ha dichiarato che

ritiene necessario mantenere ad ogni costo intatto il prestigio della

Spagna e proteggere i possedimenti e gli interessi spagnuoli in
Africa. Ma ha consigliato grando prudenza ed ha domandato che si

Iasci da parte ogni idea di conquista.
Terminando, Dominguez ha fatto notare che l'ammontare dei cre-

diti domandati indica che il Governo non crede di essere sul punto
di fare la guerra.

I giornali inglesi pubblicano il testo del trattato anglo-
siamese ; esso si divide in due parti. Con la prima l'In-
ghilterra acquista nella penisola maleso un territorio
la cui popolazione è valutata a quattrocentocinquanta
mila abitanti e che comprende soprattutto lo Stato di

Kelamtah e il porto di Lanzkwi. Di più, il Siam s'im-

pegna a non accordare alcuna concessiono alle altre

potenzo sulla costa al nord della penisola.
Nella seconda, il trattato definisce la situazione dei

sudditi inglesi al Siam : essi avranno ormai il diritto
di proprieth, e l'art. 5 del trattato li pono sotto la giu-
risdizione dei tribunali internazionali siamesi. Por

garantire i loro diritti, un consigliore ouropeo ò ag-

giunto a ciascuno di questi tribunali, so il suddito bri-
tannico ù di discendenza europea. Quosto consigliore
avrà la parte di giudico e la sua parola sarà prepon-
derante. In appello, il console avrà il diritto di comu-
nicare alla Corte la sua opinione scritta o il giudizio
dovrà ossere firmato da due giudici europoi.
Nel memorandum aggiunto al trattato, Ralph Spon-

cor Pagot, ministro d Inghilterra a Bangkok, fa rile-

vare clio il trattato ò la controparto del trattato franco-
siamese del 1907, il qualo garontisco ai cittadini fran-
cosi il diritto di proprietà o li sottomette alla giuri-
sdiziono siameso.

* *

Si telegrafa da Washington, 14:
Il dipartimento di Stato pubblica una dichiarazione ufficiale nella

qualo esprime la sua forma convinzione cho un accordo soddisth-

cento intervorrà fra il gruppo americano ed i finanzieri tedeschi,

inglesi e francesi a proposito del prestito per la foreovia di Tse-

chuan. La dichiarazione ricorda che il gruppo americano che ha

tutte lo sinipatio del Governo, si è riservato nell'accordo franco-in-

gleso del 2 ottobro 1905 il diritto di figurare per la sua parte in
tutti i prestiti cinesi, e spera che la Cina, la quale o informata da

molto tempo delle intenzioni del gruppo finanziario americano, o

gli interessati europei non contesteranno agli Stati Uniti il diritto di

entrare nella combinazione.

BIBLIOG-ILAFIA

Avv. Antonio Rttsso-Aje11o. -- La di/esa de-

grimputati poveri secondo i principi e le disposizioni posi-
tire. -- Messina, libreria editrice Antonio Trimarchi, 1908.

L'istituto del gratuito patrocinio, che da una quarantina d'anni
a questa parte soil're il trattamento di un orfano abbandonato o

quanto meno affidato alle incerte cure della privata beneficenza, è



GAZ2BT'fk UPFICTILE DEL REGNO D'ITALIA 302Ì

allavigilia diessorofinalmentesistemato. Diquestoel fanhö fede le
dichiarazioni testó espresse alla Cainera da S. E. il millistro guar-
dasigilli. Esse ad ogni modo e lo osservazioni dei vari oratJri che
lo provocarono dimostrano come il grave ed interessante probleria
si trovi ora più che mai all'ordine del giorno. Si vede poteið gitanto
faceste bene l'avv. Russo-Ajello a prendeflo pertéma di una p.ub-
blicá'ttatilaziorte, che riesce oggi oþIiðrtuníssima.
L'autdro cómincio la sua operá cárruna-rapida sintedi316i proco-

donti che là difesa dei poveri eblie preiso i po'poli aritichi, gegriath-
mento pressò il románo, ÿfatidu creatok è ariabstio in IÏ1afóriá giu-
ridica, per passare poi agli Stati italiani nel medio ovo, giù giù fino
all'epoca moderna o contemporanea, fermandosi più a lungo sul
Ipmonte, dove l'istituto flori maggiormeng e che apcora ne, pop-
slado un residuo in Alessandria o provmcia, InercË il lascíto Firru-
-finog riformatb da Re Cailo Emanuele, rispet)ãTO dalla 1pgo del
1859 c, come dico il Russo-Ajello, per fortunaia eccezione. n,on abo-
lito da quella del 1863. Così egli viene a trat,tare distesamerite del
regimo attuale, basatö sui prÏncipio chi iÌ piitrocinio degl'indigenti
è un yllicio onórifico ed obbligatorio dogli avvocati e dei- procura-
tori. E spiega in quali conaizioni fii promÈÍSfŠ ÏÈ Ïëgge del 18ð5 e
come aLcssa non abbia portato miglioramente quella modificatrice
del 1880 ; esamina le 11ormo che regolap ora la gratuita clientela,
indicando le pratiche conseguonzo della loro attuazioney da lui, e
non da lui solo, vivamente lamentate.
Afterma quindi che la difesa dei poveri 4 up preciso _dovere dello

Stato, il quale mal fa a lasciarlo ai privati mostrando di confidare
noi sentimenti altrui, mentro l'unico metodo. sicuro è quello di prov-
vedervi di suo o direttamento, com'esso adopors per gl'interessi
propri medianto lo avvocature grarigi. .così lyufore esplica chia-
ramento la sua proposta cho è quella di tornare all'istituzione dol-
l'avvocatura dei poveri.
Ciò nonostante o per determinare anche megliosil proprio ideale,

egli non sdeglia di osaininare le vario proposto fatto in si lunga
serie d'anni da giuristi, deputati, ministri, compilatori di pi'ogótti,
e tutti li discuto cou critica acuta. Vediamo in tal modo sfilare sotto
i nostri occhi: il concetto di afIldare lo cause dei nullatonenti al pri-
Vati istittiti di beneficenza, cui l'autore combatte insieme all'ana-

logo disegno del conipianto guardasigilli Costa, il quale avrebbe vo-

luto provvedervi con fondi dello Opere pio; l'istituto dei pubblici
difonsori, da lui pure rÏ6uÏaio coio il patrocínio delle avvocature

crariali; il tribunato della difesa, ideato) dal Lucchini; i due pro-

getti Gallini o quelli escogitati dal Cocco-Ortu o dal Gallo.
L'autoro esco quindi dai nostri confini o .ci riassume i metodi

adottati in Francia, Inghilterra, Stat Uniti d'America, Paesi Bassi,
Argentina, Gialipone, Spúna, Portþga o,, Get•Inánia, Austria-Unghe-
ria, Notivogia, Baden, Malta, Cantöä,Ticipo o di Neuchâtel, non seriza
dare uno sguakdo ret;·osp ttivo alla storia dell'istittizione presso
ciascun paese, . .,,

Dopo sifTatto ampio esame delfargpmónto in,raþporto cói temþi
vari e coi sistemi italiaill e sfranieri,'îl signór Jiusso-Ajgló cóñ-
chindo che lo Stato nostro dove siâa ûlteoloëõ indiigid giròWe'dëi•e
con una riforma rispondente ai moderni ideali di deñiögazia,
la un'opera como questi non si su¢lö liaddr niolto allä forma:

l'essenziale è che essa riesca chiaña, ediátião, e talò è que11a a cui

Pantore improntò la sua trattazí<nle, Egli è dosi convinto della pro-
pria tosi, cosi volenteroso nel promüogrnò l'adömioile, che gli si

pnó pure perdonare se talvolta al semplice ragionamento aggiungo
Passalto vivace. . .

Egli ha d'altronde piena ragione <ÍÎ pÏfermare clie il probleni:( da
lui trattato ofmai s'impono cri una sólutione senäätä, definitiva è

a a mento richieëeo$o abbiamo all'inizio di quest'articolo ac.
cennato alle nianifestazioni parlametitari e ggernativgecentemento
prodottesi in materia, così ci piace chinirlo con lo seguenti parolo,
cho fanno parte di un discorsò pronunziato nell'ultima lotta eletto-

rali, in Subiaco, dall'on. Giulio Vengl. Esse hanno una particolare
imoortanza, pga solo perché Ø‡irimon il parere di un valente ¢u-

l'ista, ria altresl Ín considerazione della carica che egli poco tempo
addietro teneva al Ministero presso I attuale guardasigilli.
« Ad uri altro provvedimento - diceva il Venzi - di carattere.emi-

tienterterite perequatore delle ingiustizie sociali voglio accennarvi,
come di urgantä necessità, ed à la riforma della legge sul gratuito
patt·ocinio, iri modo che veramento possa dirsi che la giustizit ð

' uþ1aÌe pet tutti, til diritto ed in fatto. Ed a proposito .della difesa
' deÍ Isotot·i, vi dirò clie da tempo io vagheggio una riforma che, ei-
· solvendó anähä uit altí'o gravissimo problema dell'ordinamento.gitz-
diziario, sarebbe l'unica adatta, secondo il mio parere, ad assicurire
aÏ povero unä veratiiente cincace difesa delle suo ragioni. Inteado
illudète a1Í'istitäto del pubblico ministero, che, rappresenta.utgidel
potero edecutivo presso l'autoriti giudiziaria, o quasi anollo di n-

giunziolió fra l'unó o l'altra, dovrebbe essere separato intieramtpto
o nettainentä dälla ittagletratura, ed assorbire in so altre due (sti-tužiohi, ulia vigõnte, l'avvocatura erariale, l'altra non più vi nto
ma che ocõoi'i•ö í•ihtabilire, l'avvocatura dei poveri, .popolari ima
isótuziorie sociale del vaccílio Piemonto, e che fu titolo di ria
per la casa di Savoia. Così, il pubblico ministero, separato dall ma
gístratura giudidanto, diverrebbe un istituto di vitale impor nza
nello Stato, con la triplice altissinn missione di difendere nellajaedo
penale la società contro i delinquonti, o nella sede civile, di. fen-
dere i deboli contro i prepotenti e di far valere le ragioni delluni
versalità dei cittadini ».
E questo serva di augurio anche al signor Russo-Ajollo per lafrea-

lizzazione dei stioi giuiti desideri.

1\TOTIZI¯El V.A.ILIID

TTALIA.

S. M. la Regína Elona visitò, iermattina, la cai _di
salute in via Milazzo, dove sono ricoverati alcuni ¿ro-
fughi del terremoto di Messina, ancora infermi.
L'augusta Signora, Ghe tanta soavità di =c6 rtd

portò agli infelici, venne ricevuta dai sanitari g ser-
vizio e dalle suore infermiero ; e si trattenue pe Ihre
mezz'ora interessandosi dello stato in cui fronvinsi
i suoi belieficati.

In Carnpiclo ilo.-Il Consiglio comunala.di Romsi
riunito iersera sotto la presidenza del sindaco Nathan.
La seduia verute apertyi alle ore 21.30.
Il sindaco comunicó clie mercoledi, 16, alle ore 19, giungeanno

.
in Campiàòglio le staketto ciclistiche, che recano i messaggt d $Íi-
lano e Parigi. Invita i chasiglieri a trovarsi presenti.
Accennð aÏ yicovimento al iguaijipio di Parigi c annunzi to il

20 corrente, giungendo in Roma una rappresentanza franc e tale
ricevimento sarà contraccambiato.
Diedo lettura dell'oi·dine del giorno approvato dal Consiglihoinu-

nale di Parigi.
Vennero poscia approvato parecchie proposto d'ordine secolderio;

e quindi fu ripi'esa la discussione del regolamento ediÌizio. Shipro-
varono con alquanta discussiolio gli articoli tino al 50°.
Alle ore 24 la sc4nta venne tolta.
Le feste .4portive cli Rorna. - Ieri, congranda

.concorso di pubblioo, si à chiusa a villa Umberto I, nella ytza di
Siena, la serio delle riuscite feste sportive organizzate dalloistitiito.
nazionale per la educazíonc flsica.
La.bepa festa si.inizio con la continuazione dellegarefelÏomeñto

iniziatesi negli scorsí giorní ó condotte nel modo il più eddistá-
conte.
Poco prima delle 17 giunse in automobile S. M. il Re acolnþa,

gnato da S, E, il general Brusati e dal general Trombi.
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MI?àpparire di S. M. nel palcó realti vérine > accölto 'da acclama-
zioni della gran folla che grcmiva il vasto piat.zale.
Stavano accanto al Sovrano il sindaco Nathan,ilprefettosenatore
Annaratone, S. E. il ministro della gtterra generalo Spingardi col
cápo dello stato maggiore dell'esercito generale Pollio, i coman-
danti della 11. marina, Ferri e Tosti, il tenento di vascello IIellavita,
11 colum Lattes, il cav. Ferace, il colonnello Corsi, ..parecchi uffl-
ci iudell'esercito e dell'armata, la presidenza o il personale dello

Istittito di educazione fisica, i membri del Comitato e della glu-
rla,ace.'
Le esercitazioni ginnastiche, lo sfilamento delle squadre che par-

teciparono alle gare e della scolaresca elemeûtare di Roma furono

af‡ontamente seguite ed ammirate dal Sovrano, che volle poscia di
swmano far la consegna dei premi ai vincitori dello gare.

11 Sovrano ebbe parole di elogio o di incoraggiamento per tutti;
4dfognuno chiese informazioni delle singole Societa e mostro vivo

interessamento per le gare che così bone riepilogavansi.
llo 18.45 S. M. il Re lasciò piazza di Siena acclamatissimo dalla

1 xneenaggi di Parig1 alle more11e 691-

talia. - Le staffette dell'Audam Club italiano, reduci da Pari-
gi,iono giunte alle 19.15 di ieri, a Milano, all'Arena, recando i mes-
saggi di quella città por le vario città italiane.

Kolte automobili e molti ciclisti si erano recati loro incontro fino
a tho, cosicché le staffette, allorcho entrarono in città da Porta

Sanpione tra due fitte ale di popolo o quindi nell'Arena dove molta
alt'a folla le attendeva, erano seguite da un magnifico corteo di

onere.

Zel pulvinaro dell'Arena erano a ricevere le staffetto l'assessore
Meiozzi per il Municipio, un rappresentante del prefetto, 1°on. Ro-
musi ed altre personalità.
Lassessore Menozzi lesse il messaggio di Parigi accolto da ap-

plaisi e poi consegnò alle statfötte, che sono suþito i'ipartite, i mes-
sa di Milano per Melegnano, Reggio Emilia, Bologna, Firenze,
Arezo e Roma.

Yogno si sciolse alle 10.30 tra applausi o grida di: Vlpa l'I-
idlídh V¿va la Francia !

11 Jabblico applaudi lungo il percorso in città lo staffette che ri-

D staffette giungeranno domani a Roma.

Ale 18 si troveranno a Ponte Milvio, alle 18.33, a Piazza del Po-
pol e alle 19 in Capidoglio.
Srà loro fatto un grandioso ricevimento.
inclustria cieg11 alcools. - Esenzione daziaria
in ganda, pel vino de farne dicool destinato a riesportazione. -
1131seo commerciale di 3111ano (sezione Camera di commercio),

oto cho il giorno 9 corrente mese è stata approvata, anche
a Camera olandese, la legge la quale concede la impórtažione

ese eda accisa (dazio) pel vino destinato alle distillerie, special-
titorizzate a catarne alcools a condizione di riesporta-

z1o

F il costo del trasporto rendora difficile li convenienza di un

in tal senso. Ad ogni modo maggiori informazioni, e special-
no gli indirizzi delle distillerie ammesse all'importazione del

es$agione, possono essero domandate al detto Museo com-

e.(nÌíano, piazza Mercanti, n. 5).
vixxzento comarrier•ointe. - II 12 corrente

e va furono caricati 1412 cal·ri, di cui GIO di carbone pel com-
mere 58 per l'Ammiiilstrazione ferroviaria ; a Venezia 390 di

in Î di Årbone pel commercio e 28 par l'Amministrazione fer-

viÀn i Savona 403, di cui 207 di carbone pol commercio o 58

per Èmministrazione ferroviaria; a Livorno 206 di cui 70 di car-

) commercio o 43 per l'Amministrazione ferroviaria; a Spe-
zia 8 di eini 33 di carbono p3Ï commareio e 30 per l'Amminístra-

ri'oneerroviaría.
I 13 a Genova, furono caficati 120 carri, di cui 93 di carbone

pel calmercio; a Venegía 49, di cui I di carbone pel commercio o

43 per l'Amministrazione ferroviaria; a Savpna il carico fu nullo:

a Livorno furono caricati 42 carri e a Spezia il carico fu nullo.

Atarina militare. -- La It. nave Catal>ria, o par-
tita da Trioidad per Ilio .laneiro il 13 corrente.
Atarina mercantile. - L'Antonio Lopez, inca-

gliatosi presso New York, .4 stato disincagliato. - È giunto a Mon-
tevideo il Re Vittorio, della N, G. I. - A New York è giunto il
Duce degli Abruzzi, della stessa Società. - Da Hong-Kong ò par-
tito per Bombay l'Ischia, dolla N. G. I. - Da Capo Sagres ha tran-
sitato il Virginia del Lloyd italiano, diretto a Genova.

ESTEf€O.

Speclizione antartica.-Il luogotenente Shackleton
ha avuto a Londra un colloquio con giornalisti, nel quale ha detto che
ha piantato la bandiera inglese a 97 miglia dal polo sud, e non ò
stato che per mancanza di provvigioni da bocca che la spedizione
non ha raggiunto esattamente il polo.
Le razioni non erano pin che di 16 oncio per uomo.
Anche la temperatura del corpo umano si abbassava. Si era al-

lora ad un'altitudine di 10 mila piedi con un freddo di 40° sotto
lo zero.

« Di là, egli ha detto, procedemmo fra un vento gelato.
La macchina umana si indeboliva senza dubbio per mancanza di

combustibile interno.
Si isso infine la bandiera a 88°23'dilatitudine; poi percorremmo

un'ultima volta l'orizzonte coi canocchiali; non vedevamo dinanzi
a noi che immense pianure.
Il vento raddoppiava di intensità; Lisogno battere in ritirata

qualido si era giunti alla meta. Si sono scoperte montagne e ghiac-
ciai sconosciuti. Abbiamo portato frammenti di rocce e di materie
calcari, sassi e pezzi di carbone.
Malgrado l'esaurimento non tralasciammo queste osservazioni geo-

logiche cosi utili.
L'automobile ci ha reso grandi servigi durante una gran parte

del viaggio.
11 fonografo è stato di grande soccorso per svagare gli uomini
nell'ultima parte del viaggio.
Avevamo pure con noi commedio di Shakespeare, il viaggio del

Young in Francia, alcune opere di Dickens ed altri libri ».

TELEGP.AMMI

(Agrenzia Stefani)

COSTANTINOPOLI, 12. - Camera dei deputali. -- Fra gli ap-
plausi dei mussulmani, sensibilmento commossi, si accoglie la do-
nianda d'interpellanza di cinque deputati mussulmani al ministro
degli estori, la quale chiede che, stante l' approssimarsi dello
sgombro delle truppe estere da Creta, il ministro spieghi in modo
conveniente ciò che ha fatto per difendere i diritti della Turchia
sull'isola, della quale nessun ottomano ammetterà la· separazione
dalla Turchia,
Si aþprova anche la domanda d'urgenza per la discussione dol-

l'interpellanza. 11 ministro dovrà rispondere martedì o giovedi.
La Camera delibera d'inviare al Papa una missione speciale per

notificargli l'avvenirñento al trono di Maometto V.
Il capo della missione sarà probabilmente il gran mastro delle

cerimonie di Corte, Ghalib.
Si approva per alzata e seduta una mozione presentata da un de-

putato mussulmano, che propone di fissare l'ora di apertura delle
sedute della Camei'a secondo l'ora europea per ottenere la rego-
Jarità.

Scoppia un indescrivibile tumulto. Protestano violentemente gli
Hodjas, gli ulena e parte dei deputati arabi.
Si decide di ricominciare la votazione a scrutinio segrato, ma

continuando il tiimulto, che minaccia di degenerare in scene di pu
gilato, il presidente sospende la seduta,
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PIETROBURGO, 12. -,La torpediniera Eambalisi è affondita Il mÏñist o Birth'oir died che if GoveinnŸon puu accetture a

mentre faceva esercitazioni nel Mar Nero. mozione Bertaux stante i suoi attacchi contro il Governo ed ag-

Venti, marinai, tra cui il capilano, il primo luogotenente e l'uffl- giunge che il GoÝei•no attuale ha fatto più dei j>rocedenti Gabi-

ciale macchinista, sono morti. . . netti,¢pocialmento di quello presieduto da Waldeck-Rosseau del

i LONDRA, 12. - A Spithead ha avuto luogo oggi alla presenza dei quale faceva parte Berteaux.

anembri 'dollá Ceuferenza della stampa dell' Impero britannico una

grando rigiptynavale alla qualo hanno preso parte. 144 navi da

guerra. •

Duranto le esercitazioni navali eseguito in tale circostanza una

torpegine ha perforato la rete che avrebbe dovuto proteggere un

D eaçinough¢ contro i suoi attacchi. In tempo di guerra la torpe-
dino ävrebbe certamente esploso contre il.Dreadnought.
ÈÜDAPEST, 12. - 11 principe Enrico Ài ,Prussia è qui giurito ñel

pämÑriggio o dopo avere riçovuto gli augurt. di benvenuto portigli
dÅllÄrciduca. Giuseppe si è recato a Stattersal ovo ð stato ricevuto

dá ánorale Czibulka o da numerosi ufficiali.
'Stasera ha avuto luogo un banchetto in onore del principe, orga-

númato da1•presidento dell'Automobile club.

IARSIGLIA, 12. - Le primo informationi ufficiali pervenuto alla

pr fÄtura sul terremoto di stanotto dicono che vi sono 14 morti a

Lámbesc, 8 a Saint-Cannat, 2 a Le Puy,o a Sainte-Reparade, I a Po-

IlÑsaWne, 12 a Rognes.
3)vunque sono segnalati feriti o danni materiali rilevantissimi. Le

c$ieß di Equilic o di Avenelle sono diskutte.
LENS,i l2.i.- I fili telefonici e tre fili telegrafici sono stati tagliati

al passaggio al livello di Loos en Johello.

TANTINOPOLI, 14. - Il gencrale di divisione, Chefket pascià,
tatë nominato Vall di Bagdad, e il generale di divisione, Portew,

capo dello stato maggiore del generala Nahmud Chefket pascià, 6

stÀt¶nominato comandanto del sesto corpo d'armata di Bagdad.
COŠTANTINOPOLI, 13. - Secondo i giornali turchi, la Portä ha

dakil suo gradimento alla nomina gli Sarafow come miníštro di

Bulgaria a Costantinopoli.
TA,BRIZ, 14. - La Russia ha inviato 150 soldati con due mitra-

glÎatri ad Urmia. Una tribù ha saccheggiato Sarnp.
:YIENNA, 14. - Il presidente del Consiglio bulgaro, Malinois, ha

visitato ieri il baronc di Achrenthal, col quale si ò trattenuto lun-

Barthou spiega che il ritardo apportato alla discussione del pro-
getto proviene dalle modificazioni che si sono dovuto apportare al
progetto primitivo. Si ò sul punto di giungere ad una soluzione,ma
il Governo rivendica in modo alto la libertà di cui ha bisogno.
Il ministro dello finanze Caillaux appoggia Barthou o dice che il

progetto del Governo importerà una spesa di 27 milioni. Il Governo,
egli dice, mantiene dunque largamente. le stie promesse.
Clómenceau dicliiara > che il Governo respinge la mozione di

Berteaux tintó per motivi di forma in qiianto 11 Governo non pnó
esercitaro una .pressione sul Senato, quantd pór motivi di sdstanza,
percité. all'approvazione della mozione si oppongono ragioni finan-
Liario.
Jaurbs rimprovera al Governo di avere ritardato il progetto è si

oppone al testo della Commissione delle ferrovie.

Si respinge con 241 vontro 215 la priorità irí favore deb --Lo
di Berteaux.
Si vota poscia per divisione un ordine del giorno di fiducia gre-

sentato da Le Herissè ed accettato dal Governo.

La prilÃa'part( ähe dice: ¿La Camera ifýpi'àvattuo lo dich vn.

zioni del Gpvorno » à approvata con 339 voti contro 104.
La â$óönda parte che dic6î « c fidticiosa nelix sua encaid ð

nÿprovata con 313 voti"contio 13& '

La terza parto che dico « per risolvere nelle condizioni(To liiù 13-

vorevoli possibili per i lavoratori, la questione dello pensioni er

gli impiegati de1Ie ferrovie » o approvata per alzata o soduta.
L' insieme dell' ordine del giorno o approvato con 321 Toti

contro 92.

Si inizia la discussione della interpellatiza presentata da Sovere
sulla ingerenza dell'Amministrazione coloniale nella istruttoria j>er
l'assassinio di Singer, sindaco di Fort-de-France.
L'interpell•nte critica la condotta del governatore della Martinica

o rimprovera.il ministro delle colonic pertaverne copertolaresppn-

gamente.
gAltlGI, 14. .... L'Ambasciata ottomana incaricata di notificare

l'avvento al Trono di Maometto V si è recata questa mattina, scor-

tga dai corazziari, all'Elisco, dovo ò stata ricev.uta cogli onori mi-

litS.
.

Al dirottore del protocollo ha introdotto l'Ambasciata presso il

pfosidente Falliëros, che era assistito dal ministro degli esteri,

Piohon.
udienza è durata un'oro.

Oninistro degli estori, Pichon. aava ricevuto l' ambasciata

un'ora prima.
PIETROBURGO, 14. - Il disastro del sottomarino Kambalo à av-

viimto a otto miglia da Sebastopoli. Quattro marmat sono
statisal-

viti o tra essi il commisigio di bordo

Sembra che la causa dell'accidento sia stata la seguente: 11 co-

matidanto trasmetteva col tub,o acustico gli ordini al timoniere;

qÊegg si inganno o dette timone a babordo jnvece che a tribordo,

cc]Ib la partesanteriore della corazzata Rostislaw con un colpo di

s ono urtò il. Kambaio e lo taglió in due.

«Age;&:sitrova a 28 braccia-disfondo. I palombari tentano

di s'alvarne i resti.

PARIGI, 14. - ,Camera dei deputatÏ. - L'ex ministro della

gñerra Berteaux prokuta una
mozione cho invita 11 Governo a so-

sten'oro in Senato il tes della Commissione del Senato circa le

pensioni al personale ferroviiffio
lIhratore dice che à questo l'ualcQ mezzo por addivoniro all'at-

tËazi6né di una riforma promessa da (utgtempo.
;Ëorteaux rimprovera al Governo di avero úlglgrado ripetute pro

m sso, tradita.la fiducia della Camera,

sabilitå.
Il seguito della discussionc à rinviato ad un'altra seduta.
All'ordine del giorno della.seduta di domani viene iscritta la di

scussione del progetto della tariffagenerale doganale.
In flne di seduta il presidente liiÏsson I go un telegramma personu-

togli dal vice presidente della Cåmera italiana, on. Guicciardini, il quale
dice che la Camera italiana ha deliberato all'imanimita di espri-
inere alla Camera francese il vivo doloro che prova por la cata-

strot'e che ha colpito testò una dollo più belle provincio dejla Fran-
cia e che le invia le suo condoglianzo (Vlvi lyiplänsi sif "tutti i
banchi).

11 presidente, Brisson, quindi dice :
Sono sicuro di interpretare il sentimento della Camera, esprimopdo

alla Camera italiana la riconoscenza che c'inspira questo dispaccío.
Trasmettoró in vostro nome i nostri ringraziamenti com un dispac-
cio chi dica quanto sono preziose, nel dolore che ha colpit'o la

Francia, le simpatie di una nazione che ci ha dato tanto provo della
sua amicizia (Vivi applausin
La seduta ò tolta,
RIO DE JANEIRO, 14. - Il presidente della Repubblica, dott. fo.

reira Penna, 6 morto alle ore 3.30 pom.
COSTANTINOPOLI, 14. - Camera dei deputati. - Si ap; va

con 103 Voti contro 74, il paragrafo del progetto di revisione della
Costitudone che autorizza i d3putati ad aúùrnere la futizioni di
sottosegretari di Stato.
Non avondo la maggioranza raggiunto i due terzi dèi votaliti, la

votazione dovrebbe considerarsi como rigetto del paragrafo; erb
la votulone vienelichinate Iùilla stante la mancanza del num a

legale.
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VIENNA, 14. - 11 Correspondong.Iluì•«<eu ha.da Salo.niccp:
Numerosi altri ufliciali del genio sono stati jnviati in Epiro por

assumere la direzione delle fortificazioni nei più importanti punti
strategici.
Dopo un forte cannoneggiamento il generale Djavid ha disperso

Grli albanesi ribelli presso Malissia, e si ò diretto colle truppe verso

Schisohma.
COSTANTINOPOLI, 14. - Il Gran Mastro delle cerimonie di Corte,

Ghalib bey, partirà mercoledl, 16 corrente, con un segretario, per
recarsi ad annunziare al Papa l'avvenimento al trpno del sultano

Maometto V.
MARSIGLIA, 14. - Gl' inscritti mariþtimi, in una riuniono tenuta

questa sera, dopo aver preso cognizione di un manifesto diretto al-
la popolazione per stabilire a chi spetti la responsabilità della crisi
attuale, hanno votato un ordino del giorno che proclama la conti-

tinuazione dello seiopero.
PIETROBERGO, 15. - La Duma dell'Impero ha approvato in se-

conda e terza lettura il progetto di legge sulla libertà di coscienza,

apportandovi modificazioni proposte con una mozione dagli otto-

bristi, in base alle quali il passaggio da una confessione cristiana

ad un'altra non cristana e le dichiarazioni di ateismo sono auto-

rizzate.
La moziono o stata approvata, quantunque il presidente del Con-

siglio Stolipyne l'abbia lungamente combattuta alcuni giorni or
sono.

La Duma ha poscia approvato il progetto di legge relativo ai la-
Tori por sistemare il corso della Vistola nelle regioni vicine alle

frontiero prussiana ed austro-ungarica.
RIO DE JANEIRO, 15. - In seguito alla morte del presidente della

Repubblica, Penna, il vice presidento, Nilo Pecanlla, ha assunto il

governo, alla presenza dei menibri del Ministero, dei rappresen-
tanti del Parlamento e del Corpo diplomatico.
MADRID, 15. - Le voci di tina crisi ministeriale parziale ripro-

dotte dai giornali sono categoricamente smentite nei circoli com-

petenti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

14 giugno 1909.

11 barometro à ridotto allo zero
, . . . . .

0°

L'altezza della stazione è di inetri
. . . . . 50.60.

B trometro a mezzodi . . . . . . . . . . .
761.81.

Umidith relativa a mezzodì . . . . . . . . ,
37.

Venicamezzodi .............. W.

Stato del cielo a mezzodi poco nuvoloso.

massimo 23.0.
Terutometro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 12.1.

P>oggi:t.in 21 ore . . . .
-

Il giugno 1909.

In Europa: pressione massima di 770 sul nord della Francia e

Orali Brettagna, minima di 762 sulla Russia centrale.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito lino a 7 mm.

sulla Liguria e Alarche; temper tura aumenfata al ñord, irrego-
krinento variata altrove; .gua e là venti forti del 3° quadrante;
pi gÍc o temporali al nord e centro; pióggiprelle al gud.
Datometro : intorno 704 sul continente; 766 sulle isole.
babilità: venti deboli o moderati prevalentemente del 4° qua-

Àralite; tempo.generalmente buono; mare qua e là mosso.

N11. - È stato telegrafato ai semafori dell'alto Tirreno di abbas-
saro il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
häll'UglÃo centrale di Êefoorolo^gÏa e di g WWn%

Rom.
,
14 giugt à 1009.

STA'Ì'O ŠTATO T AWM
preerdente

BTAZIONI del oíelo
.
del mare

ore 7 ore 7 m
-. nelle .ore

Porto M urizio
.. serono calmo 20 2 lb $

(lenova.......... sereno led.inosso 20 0 T4 8
Spezia ......... sereno calmo 20 0 11 2
Cuneo ........... sereno - 20 8 11 1
Torino .......... sercuo - 19 3 19 7
Alessandria...... sereno - 23 2 Ì0 4
Novara

......... sereno - 23 á Ï0 4
Domodossola

.
.

. ..
sereno - 21 8 7 3

Pavia ..... ....
sereno - 23 1 11 2

Milano ...... . 1/4 coperto - 22 0 11 3
Como ......... . sereno - 21 1 12 8
Sondrio ....... . sereno - 21 1 10 1
Bergamo ....... sereno - 17 3 10 3
Brescia ......... I

4 coperto - 18 3 10 4
Cremona

....... sereno - 22 4 11 9
Mantova......... sereno - W2 0 11 0
Verona ......... sereno - 19 5 TÖ 8
Belluno.......... 1/4 coperto - 16 8 8 8
Udine

......,... 1|, coperto - 18 4 9 9
Treviso .......,.
Ÿenezia

......,. 1/4 coperto calmo 18 0 13 5
Padova ......... sereno - 17 0 11 4
Rovigo . ....... 1/4 coperto - 20 0 15 5
Placenza

...,... sereno - El 2 11 i
Parma.

......... sereno - 18 8 12 5
Reggio Emilia ... sereno - 27 0 12 5
Modena.......... sereno

- 21 1 12 3
Ferrara.......... sereno - 10 7 12 I
Bologna ......... sereno - 19 8 lA 7
Ravenna......... sereno - 19 6 0 8
Forli ............ sereno - Ñ3 0 13 8
Pesaro .. ......

scredo calmo 23 2 11 9
Ancona .. . ....

sereno mosso 23 8 9 b
Urbino .. ... . coperto - 18 6 1; g
Macerata

......
sereno - 21 1 11 ;

Ascoli Piceno ... sereno - 23 5 3 g
Perugia

. ... 1|, coperto - 18 o 8 8
Camerino

. ....
sereno - 17 5 7 0

Lucca
... ....... 1/4 coperto - 19 9 gg

Pisa ..... ...
sereno - 19 8 9 9

Livorno ......... sereno agitato 19 0 16 5
Firenze ......... 3/4 coperto - 20 2 11 g
Arezzo

......... 1/2 coperto - 19 0 11 g
Siena............ 1/4 coperto --- In 8 41 o
Grosseto

........
sereno ---- 22 0 10 0

Roma
.......... sereno - 22 6 12 )

Teramo.......... sereno - 229 18 o
Chieti

........... sereno - 21 6 13 4
Aquila........... 1/4 coperto - 18 8 7 8
Agnone.......... sereno - 18 8 gg
Fogpa ......... sereno -- 26 8 18 2
Barl ............ sereno agitato 26 8 17 g
Lecce ........... 3/4 coperto - 28 9 14 6
Caserta

.........
sereno - 23 8 10 3

Napoli .......... sereno calmo 21 2 14 g
Benevento

...... sereno - 25 4 12 3
Avellino

........
sereno --- 20 9 11. O

Caggiano ........ sereno - 18 6 9 2
Potenza

......... 1/4 coperto -- 20 4 9 6
Cosenza

........ 1/2 coperto --·· $5 Ò' 15 O
Tiriolo........... */4 coperto - 10 g gg
Reggío Calabria..
Trapani ........ ser 0 - mosso 24 0 18 4
Palermo ........ 1|. coperto calmo 27 4 13 4
Porto Empedoéle . sereno cilliflo 23 3 17 6
Caltanissetta .... sereno 23 9 Li &
Messinâ ........ 1/4 coperto dalmo 23 8 16 8
Catama.......... sereno calmo 27 4 17 4
Siracusa ........ 1/4 coperto legg.Xio§§0 26 0 11 5Cagliari ........ sereno legg. thob50 26 0 9 2
Sassari ...,...... sereno - ig g 1 1

Drettore G. B, går.r.imlO. Tipografia dello Mantellate
. TUMINO RAFFAELE, gerents †gspontame.


